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TITOLO	I	
PRINCIPI	FONDAMENTALI	

ART.	1	 PRINCIPI	E	VALORI	DELLA	COMUNITÀ	TREVIGLIESE 

1.1	 Il	Comune	di	Treviglio,	cosYtuito	in	Ente	autonomo,	rappresenta	le	persone	che	formano	
la	comunità	trevigliese	stabilitasi	sul	suo	territorio	e	che	liberamente	e	democraYcamente	
con	 il	 voto	 esprimono	 i	 propri	 Organi	 amministraYvi	 nell’ambito	 e	 nelle	 forme	 previsY	
dalle	leggi.	

1.2	 I	 ci/adini	hanno	 tu^	 i	diri^	ed	 i	doveri	 riconosciuY	dalla	CosYtuzione	della	Repubblica	
Italiana.	

1.3	 La	comunità	trevigliese,	intesa	come	insieme	di	singole	persone	e	di	formazioni	sociali,	si	
idenYfica	 in	 valori	 di	 libertà,	 giusYzia,	 democrazia,	 responsabilità	 individuale	 e	 sociale,	
spirito	di	iniziaYva,	rispe/o	dell’ambiente,	solidarietà,	disponibilità	alla	cooperazione	e	alla	
integrazione	 sociale,	 spiritualità,	 promozione	 della	 cultura	 e	 della	 pace,	 sostegno	 della	
praYca	e	della	passione	sporYva.	

1.4	 Il	Comune	di	Treviglio	riconosce	nei	propri	valori	cosYtuYvi	i	contenuY	della	CosYtuzione	
della	 Repubblica	 e	 delle	 carte	 internazionali	 recepite	 dall’ordinamento	 italiano	 con	
parYcolare	riferimento	alla	Carta	delle	Nazioni	Unite.	

	 Considera	quindi	valori	inalienabili:	

- la	 libertà	 e	 l’autodeterminazione	 a	 salvaguardia	 dei	 diri^	 inviolabili	 dell’uomo	e	dei	
popoli;	

- l’autonomia	e	il	federalismo	come	principi	ispiratori	del	rapporto	tra	tu/e	le	comunità	
isYtuzionali;	

- l’uguaglianza	fra	tu^	gli	uomini	senza	disYnzione	di	razza,	 lingua,	religione,	opinione	
poliYca	o	condizione	sociale	nel	rispe/o	delle	differenze	e	delle	culture;	

- la	 partecipazione	 come	 possibilità	 per	 il	 ci/adino	 di	 incidere	 sulla	 a^vità	 e	
sull’evoluzione	della	comunità;	

- la	 cultura,	 patrimonio	 personale	 e	 della	 comunità	 dei	 residenY,	 come	 strumento	 di	
elevazione	 spirituale	 del	 singolo	 e	 come	 elemento	 che	 favorisce	 la	 conoscenza	 e	 la	
fratellanza	fra	i	popoli.	

1.5	 Il	 Comune	 di	 Treviglio,	 nella	 convinzione	 che	 la	 pacifica	 ed	 armonica	 convivenza	 possa	
realizzarsi	solo	all’interno	di	una	società	accogliente	ed	aperta,	fondata	sulla	solidarietà	e	
sui	 diri^	 umani,	 ado/a	 la	 “CARTA	 DEI	 DIRITTI	 E	 DEI	 DOVERI	 PER	 UNA	 PACIFICA	
CONVIVENZA”.		

1.6	 Il	 Comune	 di	 Treviglio	 si	 impegna	 a	 collaborare	 con	 ogni	 idonea	 iniziaYva	 tendente	 a	
favorire	 la	 costruzione	dell’Europa	dei	 Popoli,	 nel	 rispe/o	degli	 accordi	 internazionali.	 Il	
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Comune	 di	 Treviglio,	 consapevole	 della	 propria	 responsabilità	 sociale,	 si	 impegna	 ad	
ado/are	 un	 uso	 prudente	 ed	 efficiente	 delle	 risorse,	 incoraggiando	 un	 consumo	 e	 una	
produzione	sostenibili	operando	per:	

- prevenire	e	ridurre	la	produzione	dei	rifiuY	e	incrementare	il	riuso	ed	il	riciclaggio;	

- gesYre	e	tra/are	i	rifiuY	secondo	le	migliori	prassi	standard;	

- evitare	consumi	superflui	e	migliorare	l’efficienza	energeYca;	

- ricorrere	a	procedure	di	acquisto	e	di	appalto	sostenibili;	

- promuovere	 a^vamente	 una	 produzione	 e	 un	 consumo	 sostenibili,	 con	 parYcolare	
riferimento	a	prodo^	eco-cerYficaY	e	del	commercio	equo	e	solidale.	

1.7	 Il	Comune	di	Treviglio	 ispira,	altresì,	 la	propria	azione	alla	 tutela,	alla	valorizzazione	e	al	
riprisYno	 dell’integrità	 del	 territorio,	 delle	 sue	 risorse	 e	 dell’ambiente	 nella	 sua	
complessità	di	acqua,	aria	e	suolo.	In	parYcolare,	il	Comune	di	Treviglio	riconosce	l’acqua	
quale	 bene	 pubblico	 e	 l’accesso	 all’acqua	 quale	 diri/o	 umano	 fondamentale	 ed	
irrinunciabile.		

	 In	 tale	contesto,	garanYsce	ai	ci/adini	 la	qualità	dell’acqua	potabile	erogata	e	 il	 suo	uso	
razionale,	promuove	la	valorizzazione	del	servizio	idrico	integrato	come	servizio	pubblico	
locale	privo	di	rilevanza	commerciale,	ossia	senza	finalizzazione	a	logiche	di	mero	profi/o.	

1.8		 Il	 Comune	 riconosce,	 valorizza	 e	 garanYsce	 le	 pari	 opportunità	 tra	 donne	 ed	 uomini	 in	
ogni	 campo,	 ado/ando	 programmi,	 regolamenY,	 azioni	 posiYve	 e	 iniziaYve	 a/e	 a	
garanYre	e	promuovere	la	democrazia	paritaria	nella	vita	sociale,	culturale,	economica	e	
poliYca,	 e,	 in	 a/uazione	 dell’arYcolo	 51	 della	 CosYtuzione,	 promuove	 il	 riequilibrio	 tra	
entrambi	i	sessi	garantendo	la	presenza	di	entrambe	i	generi	nella	Giunta	comunale,	negli	
organi	collegiali	non	ele^vi	dell’Ente	nonché	degli	enY,	aziende	ed	isYtuzioni	dipendenY	
dal	Comune.		

	 A	tal	fine	 in	seno	alla	Giunta,	nessuno	dei	due	sessi	può	essere	rappresentato	 in	misura	
inferiore	al	40	per	cento,	con	arrotondamento	aritmeYco.	Allo	stesso	modo,	nelle	società,	
nelle	aziende	e	nelle	isYtuzioni	controllate,	in	caso	di	composizione	collegiale	dell’organo	
di	amministrazione	e	dell’organo	di	 controllo,	 la	nomina	deve	essere	effe/uata	 secondo	
modalità	tali	da	garanYre	che	il	genere	meno	rappresentato	o/enga	almeno	un	terzo	dei	
componenY	dell’organo.		

	 In	 caso	 di	 composizione	 monocraYca	 dell’organo	 di	 amministrazione	 o	 di	 controllo	 la	
nomina	deve	essere	effe/uata	nel	rispe/o	del	criterio	di	alternanza	tra	i	generi.	Analoghe	
disposizioni	dovranno	essere	introdo/e	negli	statuY	delle	aziende	consorYli	e	delle	società	
cui	 il	 Comune	 partecipa,	 pena	 l’improcedibilità	 della	 relaYva	 deliberazione	 consiliare	 di	
approvazione.	Per	organi	collegiali	non	ele^vi	si	 intendono	tu/e	 le	commissioni	ed	altri	
organismi	 comunque	denominaY,	 isYtuiY	e/o	nominaY	dagli	 organi	di	 governo	dell’ente	
sulla	 base	 di	 previsioni	 contenute	 nel	 presente	 statuto,	 in	 leggi	 o	 regolamenY.	 Il	
provvedimento	 di	 nomina	 dovrà	 dare	 a/o	 dell’a^vità	 istru/oria	 volta	 ad	 acquisire	 la	
disponibilità	 allo	 svolgimento	 dell’incarico	 da	 parte	 di	 persone	 di	 entrambe	 i	 sessi.	 La	
mancata	 applicazione	 del	 principio	 di	 pari	 opportunità	 dovrà	 essere	 adeguatamente	
moYvata.	 La	 nomina	 delle	 commissioni	 di	 concorso	 per	 l’accesso	 agli	 impieghi	 presso	
l’ente	 deve	 essere	 effe/uata	 secondo	 modalità	 tali	 da	 garanYre	 che	 il	 genere	 meno	
rappresentato	o/enga	almeno	un	terzo	dei	componenY	dell’organo.	Allo	stesso	modo	nel	
Collegio	dei	Revisori	dei	ConD	e	nel	Nucleo	di	valutazione	il	genere	meno	rappresentato	
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dovrà	o/enere	almeno	un	terzo	dei	componenY.	Il	conferimento	degli	incarichi	dirigenziali	
presso	 l’ente	 dovrà	 avvenire	 nel	 rispe/o	 dell’equilibrio	 di	 genere.	 Il	 controllo	
sull’osservanza	del	principio	di	cui	al	presente	comma	spe/a	alla	Commissione	per	le	Pari	
Opportunità	che	lo	esercita	congiuntamente	al	Consiglio	delle	Donne.	

1.9		 Laddove	il	Sindaco	non	intenda	avocare	a	sé	il	compito	di	coordinare	le	azioni	del	governo	
locale	 in	tema	di	pari	opportunità	dovrà	individuare	in	seno	alla	Giunta	un	assessore	cui	
conferire	specifica	delega	per	l'indirizzo,	il	coordinamento	e	il	monitoraggio	delle	poliYche	
in	materia.		

	 Il	documento	di	programmazione	finanziaria	dell’ente	dovrà	essere	corredato	dall’analisi	
di	genere	del	bilancio	al	fine	di	 sensibilizzare	 la	ci/adinanza	sulla	quesYone	di	genere	e	
sull’impa/o	diversificato	delle	poliYche	a	tal	fine	a/uate	per	ridurre	 le	disuguaglianze	di	
genere	 a/raverso	 una	 distribuzione	 più	 equa	 delle	 risorse	 e	 per	 migliorare	 efficacia,	
efficienza	e	trasparenza	dell’azione	amministraYva.	

ART.	2	 SEDE,	TERRITORIO,	STEMMA,	GONFALONE	E	FESTIVITÀ	CIVICA	

2.1	 Il	Comune	ha	sede	nel	Palazzo	Comunale.	Gli	Organi	del	Comune	possono	riunirsi	anche	in	
sedi	diverse	dallo	stesso.	

2.2		 Il	 territorio	 del	 Comune	 ha	 una	 estensione	 di	 Kmq.	 31,54	 ed	 è	 cosYtuito	 da	 un	 nucleo	
centrale	e	da	qua/ro	frazioni	denominate	Geromina,	Ba/aglie,	Castel	Cerreto	e	Pezzoli.	Il	
territorio	stesso	è	delimitato	da	quello	dei	Comuni	di:	Fara	Gera	D’Adda,	PonYrolo	Nuovo,	
Arcene,	Castel	Rozzone,	Brignano	Gera	D’Adda,	Caravaggio,	Calvenzano,	Casirate	D’Adda	e	
Cassano	D’Adda.	

2.3			 Il	Comune	ha	lo	stemma	e	il	gonfalone	che	storicamente	contraddisYnguono	la	Comunità	
Trevigliese.	I	relaYvi	bozze^	sono	allegaY	al	presente	Statuto.	

2.4	 Il	 Comune	di	 Treviglio	 riconosce,	 a	 salvaguardia	 del	 patrimonio	 storico	 e	 culturale	 della	
comunità,	 quale	 festa	 civica	 della	 Ci/à	 la	 ricorrenza	 della	 fesYvità	 della	Madonna	 delle	
Lacrime	celebrata	ogni	anno	l’ulYmo	giorno	del	mese	di	febbraio.	

ART.	3	 FINALITÀ	

3.1	 Rappresentanza		
	 Il	 Comune	 rappresenta	 e	 cura	 unitariamente	 gli	 interessi	 della	 propria	 comunità,	 ne	

promuove	lo	sviluppo	ed	il	progresso	civile,	sociale,	culturale	ed	economico,	e	garanYsce	
la	 partecipazione	 dei	 ci/adini,	 singoli	 ed	 associaY,	 alle	 scelte	 poliYche	 della	 comunità	
stessa.	

3.2		 Tutela	della	Famiglia	
 Il	 Comune	finalizza	poliYche	a	 sostegno	della	 famiglia,	quale	nucleo	 fondamentale	della	

nostra	comunità,	programmando	altresì	azioni	posiYve	per	sostenere	le	nascite.	
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3.3		 Partecipazione	
 Il	Comune	 realizza	 la	propria	autonomia	assicurando	 la	effe^va	partecipazione	di	 tu^	 i	

ci/adini	all’a^vità	poliYca	ed	amministraYve	dell’Ente	ed	a	tal	fine:	

- promuove	 l’isYtuzione	 di	 ComitaY	 di	 QuarYere,	 sulla	 base	 di	 criteri	 e	 modalità	 di	
partecipazione	democraYci,	stabiliY	da	apposito	regolamento;	

- a/ua	forme	di	consultazione	della	popolazione;	

- sosYene	le	libere	forme	associaYve,	la	loro	cosYtuzione	ed	il	loro	potenziamento;	

- riconosce	che	presupposto	della	partecipazione	è	l’informazione	sui	programmi,	sulle	
decisioni	 e	 sui	 provvedimenY	 comunali	 e	 cura,	 a	 tal	 fine,	 l’isYtuzione	 di	 mezzi	 e	
strumenY	 idonei,	promuovendo	 la	discussione	ed	 il	 confronto	 sui	problemi	 connessi	
con	 la	 realizzazione	 dei	 propri	 fini	 isYtuzionali	 e	 dei	 programmi,	 nonché	 con	 la	
gesYone	dei	servizi;	

- garanYsce	 la	 pubblicità	 degli	 a^	 dell’Amministrazione	 Comunale	 e	 l’accesso	 ai	
documenY	 amministraYvi	 da	 parte	 di	 tu^	 i	 ci/adini,	 singoli	 e	 associaY,	 secondo	 le	
forme	previste	nel	Titolo	III	del	presente	Statuto	e	negli	apposiY	RegolamenY;	

3.4		 	Tutela	della	Salute		
 Il	Comune	concorre	a	garanYre,	nell’ambito	delle	sue	competenze,	il	diri/o	alla	salute,	con	

parYcolare	riguardo	alla	tutela	della	salubrità,	della	sicurezza	dell’ambiente,	del	posto	di	
lavoro	 e	 della	 famiglia;	 opera	 per	 l’a/uazione	 di	 efficienY	 servizi	 sociali,	 con	 speciale	
riferimento	agli	anziani,	ai	minori,	ai	disabili	ed	agli	invalidi.	

3.5		 Tutela	del	Patrimonio	Naturale,	Storico	e	ArDsDco	
 Il	 Comune	 ado/a	 le	misure	 necessarie	 a	 conservare	 e	 difendere	 l’ambiente	 e	 le	 risorse	

naturali,	 a/uando,	 secondo	 le	 proprie	 competenze,	 apposiY	 piani.	 Tutela	 e	 valorizza	
altresì,	 il	 patrimonio	 storico,	 arYsYco	 e	 archeologico,	 nonché	 la	 diffusione	 del	 diale/o	
locale	 a/uando	 iniziaYve	 finalizzate	 al	 sostegno,	 alla	 diffusione	 ed	 allo	 sYmolo	 all’uso	
corrente	dello	stesso.	

3.6	 Promozione	dei	Beni	Culturali,	dello	Sport,	del	Tempo	Libero	e	del	Turismo	
	 Il	Comune	promuove	lo	sviluppo	del	patrimonio	culturale,	anche	nelle	sue	espressioni	di	

lingua,	 costume	e	 tradizioni	 locali,	 incoraggia	e	 favorisce	 lo	 sport	ed	 il	 turismo	sociale	e	
giovanile.	 A	 tal	 fine	 il	 Comune	 favorisce	 l’isYtuzione	 di	 enY,	 organismi	 ed	 associazioni	
culturali,	 ricreaYve	 e	 sporYve	 ;	 assicura	 a	 tu^	 i	 ci/adini,	 singoli	 ed	 associaY,	 secondo	
modalità	 e	 criteri	 disciplinaY	 da	 apposito	 regolamento,	 l’accesso	 a	 stru/ure,	 servizi	 ed	
impianY	pubblici,	parchi	e	verde	pubblico.	

3.7		 	AssePo	ed	UDlizzazione	del	Territorio.	
	 Il	 Comune	 promuove	 ed	 a/ua	 un	 organico	 asse/o	 del	 territorio,	 nel	 quadro	 di	 un	

programmato	e	sostenibile	sviluppo	degli	insediamenY	umani,	delle	infrastru/ure	sociali	e	
degli	impianY	industriali,	arYgianali	e	commerciali,	nonché	dell’a^vità	agricola.	

	 In	parYcolare,	a/ua	un	sistema	coordinato	di	traffico	e	di	circolazione,	adeguato	ai	bisogni	
di	mobilità	della	popolazione	residente	e	flu/uante,	con	parYcolare	riguardo	alle	esigenze	
lavoraYve	 e	 scolasYche,	 favorendo	 l’incremento	 dei	 mezzi	 pubblici	 di	 trasporto	 e	 la	
sicurezza	di	pedoni	e	ciclisY.	
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ART.	4	 AUTONOMIA	E	FUNZIONE	

4.1	 Il	Comune	è	Ytolare	di	funzioni	e	poteri	propri	esercitaY	secondo	i	principi	e	nei	limiY	delle	
leggi.	 Esso	 gode	 di	 autonomia	 statutaria,	 normaYva,	 organizzaYva	 ed	 amministraYva,	
nonché	 autonomia	 imposiYva	 e	 finanziaria	 nell’ambito	 del	 presente	 statuto,	 dei	
regolamenY	 e	 delle	 leggi	 di	 coordinamento	 della	 finanza	 pubblica.	 	 Esercita,	 altresì,	 le	
funzioni		conferitegli	con	leggi	statali	e	regionali,	secondo	il	principio	della	sussidiarietà.		

4.2	 Il	Comune	concorre,	in	modo	autonomo,	alla	determinazione	degli	obie^vi	contenuY	nei	
piani	e	programmi	dello	Stato,	della	Regione	e	della	Provincia	e	provvede,	per	quanto	di	
propria	competenza,	alla	loro	specificazione	ed	a/uazione.	

4.3			 L’a^vità	amministraYva	del	Comune	persegue	i	fini	determinaY	dalle	leggi	e	dal	presente	
Statuto	ed	è	improntata	a	criteri	di	economicità,	di	efficacia,	di	pubblicità,	di	uguaglianza,	
di	imparzialità	e	di	trasparenza.	

4.4		 Il	Comune	per	l’esercizio,	in	ambiY	territoriali	adeguaY,	delle	funzioni	proprie	e	delegate,	
a/ua,	ove	consenYto,	forme	di	decentramento	e	di	cooperazione	con	altri	Comuni	e	con	
la	Provincia.		

4.5		 Il	Comune	nel	 rispe/o	dei	principi	fissaY	dalla	 legge	e	dallo	Statuto,	ado/a	 regolamenY	
per	 l’organizzazione	 ed	 il	 funzionamento	 delle	 isYtuzioni	 e	 degli	 organismi	 di	
partecipazione,	 per	 il	 funzionamento	 degli	 organi	 e	 degli	 uffici,	 per	 l’esercizio	 delle	
funzioni	e	per	la	disciplina	dei	servizi	erogaY.	

	 I	regolamenY	sono	sogge^	a	duplice	pubblicazione	all’albo	pretorio:	dopo	l’adozione	della	
delibera	 in	 conformità	 delle	 disposizioni	 sulla	 pubblicazione	 della	 stessa	 deliberazione,	
nonché	per	la	durata	di	quindici	giorni	dopo	che	la	deliberazione	di	adozione	è	divenuta	
esecuYva.	I	regolamenY	debbono	essere	accessibili	a	chiunque	intenda		consultarli.	

ART.	5	 COMPITI	DEL	COMUNE	PER	I	SERVIZI	DI	COMPETENZA	STATALE	

5.1			 Il	 Comune	 gesYsce	 i	 servizi	 ele/orali,	 di	 anagrafe,	 di	 stato	 civile,	 di	 staYsYca	 e	 di	 leva	
militare	 e	 svolge	 le	 ulteriori	 funzioni	 amministraYve	 per	 servizi	 di	 competenza	 statale	
affidate	dalla	legge	secondo	i	rapporY	finanziari	e	le	risorse	da	questa	regolaY.	

5.2	 Le	 funzioni	di	 cui	 al	 comma	precedente	 sono	esercitate	dal	 Sindaco	nella	 sua	qualità	di	
Ufficiale	di	Governo.	
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TITOLO	II	
ORGANI	DEL	COMUNE	

ART.	6	 ORGANI	

6.1	 Sono	Organi	di	Governo	del	Comune:	il	Consiglio	Comunale,	la	Giunta,	il	Sindaco.	

6.2		 Sono,	altresì,	organi	del	Comune	il	Segretario	generale	e i	DirigenY,	ai	quali	competono	le	
funzioni	e	responsabilità	di	cui	all’art.	107	del	TUEL.	

ART.	7	 CONSIGLIO	COMUNALE	

7.1	 L’elezione	 e	 la	 durata	 del	 Consiglio	 Comunale,	 il	 numero	 e	 la	 posizione	 giuridica	 dei	
consiglieri	sono	regolaY	dalla	legge.	

7.2			 I	consiglieri	entrano	 in	carica	all’a/o	della	proclamazione	e,	 in	caso	di	surrogazione,	non	
appena	ado/ata	dal	Consiglio	Comunale	la	relaYva	deliberazione.	

7.3	 Il	 Consiglio	 Comunale	 dura	 in	 carica	 sino	 alla	 elezione	 del	 nuovo,	 limitandosi,	 dopo	 la	
pubblicazione	del	decreto	di	indizione	dei	comizi	ele/orali,	ad	ado/are	gli	a^	urgenY	ed	
improrogabili	ed	a	svolgere	funzioni	di	controllo	a/raverso	i	singoli	consiglieri.	

7.4	 I	 consiglieri	 cessaY	 dalla	 carica	 per	 effe/o	 della	 scadenza	 del	 Consiglio	 Comunale	
conYnuano	 ad	 esercitare	 gli	 incarichi	 esterni	 ad	 essi	 eventualmente	 a/ribuiY	 fino	 alla	
nomina	dei	successori,	entro	i	limiY	prescri^	dalla	Legge	in	materia	di	“prorogaYo”	degli	
organi	amministraYvi.	

ART.	8	 FUNZIONAMENTO	DEL	CONSIGLIO	COMUNALE	

8.1		 	 L’a^vità	 del	 Consiglio	 Comunale	 è	 disciplinata	 da	 un	 regolamento	 approvato	 dalla	
maggioranza	assoluta	dei	consiglieri	assegnaY.	

8.2		 Il	Consiglio	Comunale	si	avvale	di	Commissioni	cosYtuite	nel	proprio	seno.	

8.3		 Le	 sedute	 del	 Consiglio	 Comunale	 sono	 pubbliche,	 fa/e	 salve	 le	 eccezioni	 previste	 dal	
regolamento	che	disciplina	il	suo	funzionamento.	

8.4	 Il	 Consiglio	 Comunale	 delibera	 a	 votazione	 palese	 quando	 siano	 presenY	 la	 metà	 dei	
consiglieri	 in	 carica	 ed	 a	maggioranza	 dei	 votanY,	 fa/e	 salve	 le	maggioranze	 qualificate	
espressamente	richieste	dalla	legge.	
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8.5		 	Per	le	quesYoni	concernenY	persone	la	seduta	è	segreta	ed	il	voto	è	segreto,	salvi	i	casi	
previsY	 dalla	 legge,	 dallo	 Statuto	 e	 dal	 regolamento	 di	 funzionamento	 del	 Consiglio	
Comunale.	

8.6		 	 In	 seconda	 convocazione,	 che	 ha	 luogo	 in	 un	 giorno	 diverso	 da	 quello	 stabilito	 per	 la	
prima	 convocazione,	 le	 deliberazioni	 del	 Consiglio	 sono	 valide	 purché	 siano	 presenY	
almeno	un	 terzo	dei	 consiglieri	 in	 carica	 senza	 computare	a	 tal	fine	 il	 Sindaco.	Nel	 caso	
siano	 introdo/e	 proposte,	 le	 quali	 non	 erano	 comprese	 nell’ordine	 del	 giorno	 di	 prima	
convocazione,	queste	non	possono	essere	poste	in	deliberazione	se	non	venYqua/ro	ore	
dopo	 averne	 dato	 avviso	 a	 tu^	 i	 consiglieri.	 In	 nessun	 caso	 un	 argomento	 può	 essere	
posto	in	discussione	se	non	sia	stata	assicurata	ad	opera	della	Presidenza	una	adeguata	e	
prevenYva	 informazione	 ai	 gruppi	 consiliari	 e	 ai	 singoli	 consiglieri.	 Resta	 in	 ogni	 caso	
fermo	 l’obbligo	 di	 prevenYva	 acquisizione	 dei	 pareri	 tecnici	 di	 cui	 all’art.	 49	 del	 TUEL,	
rispe/o	 alla	 votazione	 delle	 proposte	 di	 deliberazione	 che	 non	 siano	 mero	 a/o	 di	
indirizzo.	

8.7	 La	 giusYficazione	 dell’assenza	 deve	 essere	 indirizzata	 per	 iscri/o	 al	 Presidente	 del	
Consiglio		il	quale	ne	da	conto	nel	verbale	della	seduta	consiliare	in	quesYone.	I	consiglieri	
che	non	 intervengono	a	 tre	 sedute	consecuYve,	 senza	giusYficaY	moYvi,	 sono	dichiaraY	
decaduY	dal	Consiglio	Comunale	qualora	non	abbiano	 fa/o	valere	 le	cause	giusYficaYve	
entro	il	termine	di	giorni	10	dalla	data	di	contestazione.	

8.8		 Di	 ogni	 seduta	 è	 reda/o,	 a	 cura	 del	 Segretario	 Generale	 o	 Funzionario	 dallo	 stesso	
incaricato,	un	verbale	disYnto	dagli	a^	e	dalle	deliberazioni.	Il	verbale	conYene	l’ogge/o	
delle	deliberazioni	e	degli	a^	ado/aY	e,	per	le	discussioni,	la	trascrizione,	anche	sinteYca,	
degli	intervenY	ed	i	nomi	di	coloro	che	vi	hanno	partecipato.	Le	deliberazioni	del	Consiglio	
contengono	 breve	 dichiarazione	 dei	 consiglieri	 che	 ne	 hanno	 fa/o	 espressa	 richiesta.	 Il	
verbale	e	le	deliberazioni	sono	so/oscri^	dal	 	Segretario	Generale	e	dal	Presidente	o	da	
chi,	a	norma	di	legge	o	di	statuto,	ha	presieduto	la	seduta.	

8.9		 Nel	 disciplinare	 l’esercizio	 delle	 potestà	 e	 funzioni	 consiliari,	 il	 regolamento,	 oltre	 a	
determinare	 le	 modalità	 per	 la	 convocazione,	 prevede,	 altresì,	 le	 modalità	 per	 la	
presentazione	 delle	 proposte	 e	 tempi	 differenziaY	 di	 svolgimento	 dei	 lavori	 e	 degli	
intervenY	a	seconda	che	si	tra^:	

- della	discussione	ed	approvazione	intorno	alle	linee	programmaYche	di	mandato	così	
come	 della	 discussione	 intorno	 alla	 mozione	 di	 sfiducia	 al	 Sindaco,	 argomenY	 che	
richiedono	 diba^to	 poliYco	 generale	 di	 cara/ere	 straordinario	 e	 di	 appropriata	
ampiezza;	

- dell’a^vità	 diba^mentale	 ordinaria	 che	 si	 conclude	 nella	 votazione	 di	 mozioni	 per	
l’esercizio	delle	funzioni	di	indirizzo	e	di	controllo	poliYco-amministraYvo;	

- dell’a^vità	propriamente	deliberaYva,	che	postula	di	norma	tempesYvità	ed	efficienza	
decisionale	per	le	esigenze	operaYve	dell’Amministrazione.	

8.10		 Il	Consiglio	comunale	è	dotato	di	autonomia	funzionale	e	organizzaYva.	Il	regolamento	per	
il	 funzionamento	 del	 Consiglio	 fissa	 anche	 le	 modalità	 con	 le	 quali	 dotarsi	 dei	 servizi,	
a/rezzature,	stru/ure	e	risorse	finanziarie	 	disciplinando	la	gesYone	di	tu/e	le	risorse	ad	
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esso	 a/ribuite	 per	 il	 proprio	 funzionamento	 e	 per	 quello	 dei	 gruppi	 consiliari	
regolarmente	cosYtuiY.	

ART.	9	 I	GRUPPI	CONSILIARI	

9.1	 Il	regolamento	del	Consiglio	Comunale	disciplina	la	cosYtuzione	e	le	prerogaYve	dei	gruppi	
consiliari.	

9.2	 Ai	 gruppi	 consiliari	 devono	essere	assicuraY	 idonei	mezzi	 e	 stru/ure	per	 l’espletamento	
delle	loro	funzioni,	tenendo	presenY	le	esigenze	comuni	di	ciascun	gruppo	e	la	consistenza	
numerica	degli	stessi.	

9.3		 Le	 funzioni	 della	 conferenza	 dei	 capigruppo	 sono	 disciplinate	 dal	 regolamento	 di	
funzionamento	del	Consiglio	Comunale.	

ART.	10	 FUNZIONAMENTO	DELLE	COMMISSIONI	CONSILIARI	

10.1	 L’a^vità	delle	commissioni	è	disciplinata	dal	regolamento	di	funzionamento	del	Consiglio	
Comunale,	 approvato	 dal	 Consiglio	 medesimo	 a	 maggioranza	 assoluta	 dei	 componenY	
assegnaY.	

10.2		 Il	 regolamento	 determina	 i	 poteri	 delle	 commissioni	 e	 disciplina	 l’organizzazione	 e	 le	
forme	di	pubblicità	dei	lavori,	le	audizioni	delle	espressioni	rappresentaYve	della	comunità	
locale.	

10.3	 Alle	commissioni	consiliari	è	affidato	il	ruolo	di	agevolare	e	snellire	i	lavori	dell’assemblea,	
svolgendo	 a^vità	 preparatorie	 in	 ordine	 alle	 proposte	 di	 deliberazione	 e	 alle	 altre	
quesYoni	so/oposte	all’esame	del	Consiglio	Comunale.	I	membri	delle	commissioni	stesse	
hanno,	nei	relaYvi	lavori,	il	diri/o	di	iniziaYva	di	cui	all’art.	43	del	TUEL.	

10.4	 Il	Consiglio	Comunale	può	isYtuire,	nel	proprio	seno,	commissioni	speciali	con	il	compito	
di	indagare	su	specifici	aspe^	dell’a^vità	amministraYva.	Il	presidente	di	tali	Commissioni	
è	scelto	tra	i	componenY	delle	minoranze	consiliari	dalle	medesime	minoranze.	

10.5		 	Alle	Commissioni	partecipano,	senza	diri/o	di	voto,	i	membri	della	Giunta	competenY	per	
materia	unitamente	al	Funzionario	cui	 fa	capo	 la	 responsabilità	 istru/oria	delle	praYche	
all’esame.	

10.6		 L’esame	 delle	 proposte	 di	 deliberazione	 si	 svolge	 su	 relazione	 del	 Presidente	 della	
commissione	 consiliare,	 prendendo	 dire/a	 conoscenza	 delle	 praYche	 ed	 avvalendosi	
dell’apporto	dei	funzionari	di	cui	al	precedente	comma	cinque.	

10.7		 L’esame	delle	proposte	di	deliberazione	può	concludersi	con	 la	espressione	di	un	parere	
scri/o,	 votato	 a	maggioranza;	 in	 tal	 caso	 del	 parere	 è	 data	 le/ura	 in	 assemblea	 prima	
dell’apertura	della	discussione.	
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10.8		 Non	 si	 procede	 all’isYtuzione	 delle	 commissioni	 consiliari	 allorquando	 il	 numero	 dei	
componenY	il	consiglio	comunale	sia	inferiore	a	venYqua/ro.	

ART.	11	 FORME	DI	GARANZIA	DELLE	MINORANZE	

11.1			 E’	a/ribuita	alle	opposizioni	la	presidenza	delle	commissioni	di	inchiesta	e	indagine	che	il	
Consiglio	Comunale	intenda		isYtuire	con	le	funzioni	di	controllo	e	garanzia.	

11.2		 La	 commissione	 opera	 nell’ambito	 del	 mandato	 affidatole;	 uYlizza	 le	 stru/ure	 e	 il	
personale	 dell’Ente	messo	 a	 disposizione	 e	 cessa	 allo	 scadere	 del	 termine	 fissato	 dalla	
delibera	isYtuYva.	

11.3		 La	 commissione	 ha	 il	 potere	 di	 acquisire	 informazioni	 da	 Amministratori,	 DipendenY	 o	
collaboratori	esterni	 che	 sono	 liberaY,	a	 tal	fine,	dal	 segreto	di	ufficio	e	 tenuY	a	 fornire	
ogni	a/o	richiesto.	

11.4		 Il	 regolamento	 sul	 funzionamento	 del	 Consiglio	 determina	 le	 procedure	 	 di	 nomina	 del	
Presidente.	Alla	nomina	del	Presidente	partecipano	soltanto	i	Consiglieri	di	minoranza.	

11.5		 Il	 Presidente	 	 ele/o	 deve	 appartenere	 a	 uno	 dei	 gruppi	 di	 minoranza	 	 formalmente	
cosYtuiY	 ed	 entra	 nel	 computo	 della	 rappresentanza	 proporzionale	 del	 gruppo	 in	
commissione.	

ART.	12	 FORME	DI	PARTECIPAZIONE	DELLE	MINORANZE	

12.1	 Quando	 il	Consiglio	è	chiamato	dalla	 legge,	dall’a/o	cosYtuYvo	di	un	Ente	consorziato	o	
convenzionato,	 a	 nominare	 più	 rappresentanY	 presso	 il	 singolo	 Ente,	 almeno	 uno	 dei	
nominaYvi	è	riservato	alle	minoranze.	

12.2	 Il	 regolamento	 sul	 funzionamento	 del	 Consiglio	 Comunale	 determina	 la	 procedura	 di	
nomina	con	voto	limitato.	

ART.	13	 LA	PRIMA	SEDUTA	DEL	CONSIGLIO	-	CONVOCAZIONE	E	
PRESIDENZA	

13.1	 La	 prima	 seduta	 del	 Consiglio	 deve	 essere	 convocata	 entro	 il	 termine	 perentorio	 di	 10	
giorni	dalla	proclamazione	e	deve	tenersi	entro	il	termine	di	10	giorni	dalla	convocazione.	
In	caso	di	inosservanza	dell’obbligo	di	convocazione,	provvede	in	via	sosYtuYva	il	Prefe/o.	

13.2		 La	 prima	 seduta	 è	 convocata	 dal	 Sindaco	 neo-ele/o	 ed	 è	 presieduta	 dal	 consigliere	
anziano		fino	alla	elezione	del	Presidente	dell’Assemblea.	La	seduta	prosegue,	poi,	so/o	la	
presidenza	del	Presidente	che	dovrà	essere	ele/o	nella	seduta	stessa	di	prima	adunanza,	a	
scruYnio	segreto	ed	a	maggioranza	assoluta	dei	consiglieri	assegnaY	al	Comune.	
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	13.3	 Qualora	il	consigliere	anziano	sia	assente	o	rifiuY	di	presiedere	l’Assemblea,	la	presidenza	
è	 assunta	 dal	 consigliere	 che,	 nella	 graduatoria	 di	 anzianità,	 occupa	 il	 posto	
immediatamente	successivo.		

ART.	14	 CONVOCAZIONE	DEI	CONSIGLIERI	

14.1		 La	convocazione	dei	consiglieri	comunali	deve	essere	fa/a	dal	Presidente	con	avvisi	scri^,	
da	 consegnarsi	 con	 le	 modalità	 stabilite	 dal	 Regolamento	 per	 il	 funzionamento	 del	
Consiglio	Comunale.	

14.2		 La	consegna	deve	risultare	da	dichiarazione	del	messo	comunale.	

14.3		 L’avviso,	 con	 l’elenco	 degli	 ogge^	 da	 tra/are,	 deve	 essere	 consegnato	 ai	 consiglieri	
comunali	 almeno	 cinque	 giorni	 interi	 e	 liberi	 prima	 di	 quello	 stabilito	 per	 la	 prima	
convocazione	ed	un	giorno	prima	per	la	seconda	convocazione.	

14.4	 Nei	casi	d’urgenza	l’avviso	con	relaYvo	elenco	può	essere	consegnato	entro	le	venYqua/ro	
ore	 precedenY	 il	 giorno	 stabilito	 per	 la	 prima	 adunanza.	 In	 tal	 caso,	 qualora	 la	
maggioranza	dei	consiglieri	presenY	lo	richieda,	ogni	deliberazione	può	essere	differita	al	
giorno	seguente.	

14.5		 Il	 differimento	 di	 cui	 al	 comma	 precedente	 si	 applica	 anche	 agli	 elenchi	 di	 ogge^	 da	
tra/arsi	in	aggiunta	ad	altri	già	iscri^	all’ordine	del	giorno	di	una	determinata	seduta.	

14.6		 L’elenco	 degli	 ogge^	 da	 tra/are	 nelle	 sedute	 del	 Consiglio	 Comunale	 deve,	 so/o	 la	
responsabilità	del	Segretario	Generale,	essere	pubblicato	all’albo	pretorio	almeno	il	giorno	
precedente	a	quello	stabilito	per	la	prima	convocazione.	

14.7		 Spe/a	inoltre	al	Presidente	del	Consiglio	Comunale	di	riunire	il	Consiglio,	entro	un	termine	
non	superiore	a	20	giorni,	quando	lo	richieda	almeno	un	quinto	dei	consiglieri	o	il	Sindaco,	
inserendo	all’ordine	del	giorno	le	quesYoni	richieste.	

ART	15	 PREROGATIVE	DEI	CONSIGLIERI	

15.1			 I	consiglieri	comunali	hanno	diri/o	di	o/enere	nel	più	breve	tempo	possibile	dagli	uffici	
del	 Comune,	 nonché	 dalle	 aziende,	 isYtuzioni	 ed	 enY	 dipendenY,	 tu/e	 le	 noYzie	 e	 le	
informazioni	in	loro	possesso,	uYli	all’espletamento	del	proprio	mandato.	Essi	sono	tenuY	
al	segreto	nei	casi	specificatamente	determinaY	dalla	legge.	

15.2			 I	 consiglieri	 comunali	 hanno	 diri/o	 di	 iniziaYva	 su	 ogni	 ogge/o	 di	 competenza	 del	
Consiglio	 Comunale.	 Hanno	 il	 diri/o	 di	 interrogazione,	 interpellanza,	 mozione,	
emendamento	che	esercitano	nelle	forme	previste	dal	regolamento	per	il	funzionamento	
del	Consiglio	stesso.		

	 La	 risposta	 all’interrogazione	 o	 all’interpellanza	 è	 obbligatoria.	 Il	 diri/o	 di	 iniziaYva	 si	
esercita	altresì	so/o	forma	di	proposta	di	specifica	deliberazione.		
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	 La	proposta,	reda/a	dal	consigliere,	è	trasmessa	al	Presidente	che	la	inserisce	nell’ordine	
del	 giorno	 della	 prima	 seduta	 uYle	 del	 Consiglio	 Comunale,	 dopo	 aver	 verificato	
l’acquisizione	dei	pareri	di	cui	all’art.	49	del	TUEL.	

ART.	16	 DIMISSIONI	DALLA	CARICA	DI		CONSIGLIERE	

16.1		 Le	dimissioni	dalla	carica	di	consigliere	comunale	sono	presentate	per	iscri/o	al	Consiglio	
e	sono	immediatamente	assunte	al	protocollo	generale	del	Comune	nell’ordine	temporale	
di	 presentazione.	 Esse	 sono	 irrevocabili,	 non	 necessitano	 di	 presa	 d’a/o	 e	 sono	
immediatamente	 efficaci.	 Il	 Consiglio	 entro	 e	 non	 oltre	 10	 giorni	 dalla	 data	 di	
presentazione	delle	dimissioni	deve	procedere	alla	surroga	dei	Consiglieri	dimissionari.		

ART.	17	 COMPETENZA	DEL	CONSIGLIO	COMUNALE	

17.1	 Il	Consiglio	Comunale	è	l’organo	di	indirizzo	e	di	controllo	poliYco-amministraYvo.	

17.2	 Il	Consiglio	Comunale	ha	competenza	limitatamente	ai	seguenY	a^	fondamentali:	

a) l’esame	della	condizione	degli	ele^	alla	carica	di	Sindaco	e	di	consigliere	comunale	
ed	ogni	a/o	inerente	alla	loro	posizione;	

b) la	nomina	del	Presidente	del	Consiglio	Comunale;	

c) gli	 statuY	 dell'ente	 e	 delle	 aziende	 speciali	 ed	 i	 regolamenY,	 ad	 esclusione	 del	
regolamento	sull’ordinamento	degli	uffici	e	dei	servizi;	

d) i	criteri	generali	in	materia	di	ordinamento	degli	uffici	e	dei	servizi;	

e) i	 programmi,	 relazioni	 previsionali	 e	 programmaYche,	 piani	 finanziari,	 programmi	
triennali	e	elenco	annuale	dei	lavori	pubblici,	bilanci	annuali	e	pluriennali	e	relaYve	
variazioni,	rendiconY,	bilanci	consolidaY,	piani	territoriali	ed	urbanisYci,	programmi	
annuali	 e	 pluriennali	 per	 la	 loro	 a/uazione,	 eventuali	 deroghe	 ad	 essi,	 pareri	 da	
rendere	 per	 de/e	 materie,	 le	 proposte	 da	 presentare	 alla	 Provincia	 ai	 fini	 della	
programmazione	 economica,	 territoriale	 e	 ambientale	 della	 Regione,	 ai	 sensi	
dell’art.	20	del	TUEL;	

f) i	proge^	preliminari	delle	opere	pubbliche	in	variante	ai	piani	urbanisYci;	

g) le	 convenzioni	 tra	 i	 comuni	 e	 quelle	 tra	 i	 comuni	 e	 la	 Provincia,	 cosYtuzione	 e	
modificazione	di	forme	associaYve;	

h) l’isYtuzione,	compiY	e	norme	sul	funzionamento	degli	organismi	di	decentramento	e	
di	partecipazione;	

i) l’organizzazione	 dei	 pubblici	 servizi,	 	 cosYtuzione	 di	 isYtuzioni	 e	 aziende	 speciali,		
concessione	dei	pubblici	servizi,	partecipazione	dell'ente	locale	a	società	di	capitali,	
affidamento	di	a^vità	o	servizi	pubblici	mediante	convenzione;	

j) l’isYtuzione	e	ordinamento	dei	tribuY,	la	determinazione	delle	aliquote	in	materia	di	
IMU,	 la	 variazione	 dell’aliquota	 di	 compartecipazione	 dell’addizionale	 comunale	
all’IRPEF,	la	disciplina	generale	delle	tariffe	per	la	fruizione	dei	beni	e	dei	servizi;	
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k) gli	 indirizzi	 da	 osservare	 da	 parte	 delle	 aziende	 pubbliche	 e	 degli	 enY	 dipendenY,	
sovvenzionaY	o	so/oposY	a	vigilanza;	

l) la	 contrazione	 di	 mutui	 e	 aperture	 di	 credito	 non	 previste	 espressamente	 in	 a^	
fondamentali	del	consiglio	ed	emissioni	di	presYY	obbligazionari;	

m) le	spese	che	impegnino	i	bilanci	per	gli	esercizi	successivi,	escluse	quelle	relaYve	alle	
locazioni	di	immobili	ed	alla	somministrazione	e	fornitura	di	beni	e	servizi	a	cara/ere	
conYnuaYvo;	

n) gli	acquisY	e	alienazioni	immobiliari,	relaYve	permute,	appalY	e	concessioni	che	non	
siano	 previsY	 espressamente	 in	 a^	 fondamentali	 del	 consiglio	 o	 che	 non	 ne	
cosYtuiscano	 mera	 esecuzione	 e	 che,	 comunque,	 non	 rientrino	 nella	 ordinaria	
amministrazione	 di	 funzioni	 e	 servizi	 di	 competenza	 della	 giunta,	 del	 segretario	
generale	o	dei	dirigenY;	

o) l’acce/azione	od	il	rifiuto	di	lasciY	e	donazioni	di	beni	immobili;	

p) la	definizione	degli	 indirizzi	per	 la	nomina	e	 la	designazione	dei	 rappresentanY	del	
comune	 presso	 enY,	 aziende	 ed	 isYtuzioni,	 nonché	 nomina	 dei	 rappresentanY	 del	
consiglio	 presso	 enY,	 aziende	 ed	 isYtuzioni	 ad	 esso	 espressamente	 riservata	 dalla	
legge;	

q) l’indizione	 di	 referendum	 consulYvi	 di	 propria	 iniziaYva	 ai	 sensi	 del	 1°	 comma	
dell’art.	39	del	presente	Statuto.	

17.3	 Le	deliberazioni	 in	ordine	 agli	 argomenY	di	 cui	 al	 presente	 arYcolo	non	possono	essere	
ado/ate	in	via	d’urgenza	da	altri	organi	del	Comune,	salvo	quelle	a^nenY	alle	variazioni	
ed	 agli	 storni	 di	 bilancio,	 da	 so/oporre	 a	 raYfica	 del	 Consiglio	 Comunale	 nei	 sessanta	
giorni	 successivi,	 a	 pena	 di	 decadenza.	 Sono	 esclusi	 dalla	 competenza	 del	 Consiglio	
Comunale	 gli	 storni	 dai	 fondi	 di	 riserva,	 che	 	 vengono	 riservaY	 alla	 competenza	 della	
Giunta.	

17.4	 Le	materie	di	competenza	del	Consiglio	Comunale	specificatamente	previste	dall’arYcolo	
42	del	TUEL	e	nei	commi	precedenY	del	presente	arYcolo,	non	sono	delegabili.	

ART.	18	 FUNZIONI	DI	INDIRIZZO	E	CONTROLLO	DEL	CONSIGLIO	
COMUNALE	

18.1	 La	potestà	di	 indirizzo	e	controllo	poliYco-amministraYvo	a/ribuita	al	Consiglio	si	esplica	
in	via	generale	e	fondamentale	nell’esprimere	il	proprio	voto	sulle	linee	programmaYche	
di	mandato		e	sui	bilanci	annuali	e	pluriennali.	

18.2	 Le	 ulteriori	 funzioni	 di	 indirizzo	 e	 controllo	 poliYco-amministraYvo	 sono	 esplicate	 dal	
Consiglio	Comunale:	

a) nel	 decidere	 sulle	 proposte	 di	 a^	 regolamentari	 o	 amministraYvi	 so/oposte	 dalla	
Giunta	 alla	deliberazione	assembleare	nelle	materie	 e	 sulle	quesYoni	 riservate	 alla	
competenza	consiliare	dal	secondo	comma	dell’art.	42	del	TUEL;	

–  �   –16



STATUTO	COMUNALE	_____________________________________________________________________________________________________________________

b) nel	 valutare	 le	 risposte	 degli	 organi	 di	 governo	 alle	 interrogazioni,	 nonché	 nel	
diba/ere	e	votare	le	mozioni	presentate	dai	consiglieri	ai	sensi	dell’	art.	43	del	TUEL;	

c) nel	diba/ere	le	quesYoni	poste	all’ordine	del	giorno	di	sedute	convocate	su	richiesta	
di	almeno	quinto	dei	consiglieri	e	nel	votare	le	conseguenY	mozioni;	

d) nel	 valutare	 e	 diba/ere	 la	 relazione	 con	 la	 quale	 la	 Giunta	 riferisce	 annualmente	
sulla	propria	a^vità	e	nel	votare	la	conseguente	deliberazione;	

e) nel	fornire	al	Sindaco	gli	 indirizzi	al	fine	del	coordinamento	degli	orari	degli	esercizi	
commerciali,	dei	servizi	pubblici,	nonché	di	quelli	di	apertura	al	pubblico	degli	uffici	
periferici	delle	amministrazioni	pubbliche.		

ART.	19	 LINEE	PROGRAMMATICHE	DI	MANDATO	

19.1	 Entro	il	termine	di	120	giorni	dalla	data	di	insediamento	il	Consiglio	discute	e	approva	le	
linee	programmaYche	presentate	dal	Sindaco,	 senYta	 la	Giunta,	 relaYve	alle	azioni	 	e	ai	
proge^	da	realizzare	durante	il	mandato	poliYco-amministraYvo	il	cui	testo,	deve	essere	
consegnato	ai	Consiglieri	Comunali	almeno	20	giorni	prima	della	discussione	in	Consiglio	
Comunale.	

19.2	 Ciascun	 consigliere	 ha	 il	 pieno	 diri/o	 di	 intervenire	 nella	 definizione	 delle	 linee	
programmaYche,	 proponendo	 le	 integrazioni,	 gli	 adeguamenY	e	 le	modifiche,	mediante	
presentazione	di	 apposiY	emendamenY,	 	 con	 le	modalità	fissate	dal	 regolamento	per	 il	
funzionamento	del	Consiglio	Comunale.	

19.3	 Almeno	 una	 volta	 l’anno,	 entro	 il	 30	 di	 giugno	 il	 Consiglio	 provvede,	 	 a	 verificare	
l’a/uazione	di	tali	linee	programmaYche,	da	parte	del	Sindaco	e	dei	rispe^vi	Assessori.		

19.4	 Il	 Consiglio	 Comunale,	 nel	 corso	 della	 durata	 del	 mandato,	 può	 sempre	 integrare	 e	
modificare,	con	adeguamenY	stru/urali	le	linee	programmaYche,	sulla	base	delle	esigenze	
e	delle	problemaYche	che	dovessero	emergere	in	ambito	locale	.	

19.5	 CentovenY	 giorni	 prima	 del	 termine	 del	 mandato	 poliYco-amministraYvo,	 il	 Sindaco	
presenta	 al	 Consiglio	 Comunale,	 per	 l’esame	 ed	 approvazione,	 	 il	 documento	 di	
rendicontazione	dello	stato	di	a/uazione	e	di	realizzazione	delle	linee	programmaYche.	

ART.	20	 DICHIARAZIONE	DI	APPARTENENZA	CONSILIARE	

20.1	 I	 gruppi	 consiliari	 e	 i	 consiglieri	 che	 esprimono	 voto	 favorevole	 agli	 indirizzi	 generali	 di	
governo	 cosYtuiscono	 maggioranza	 ad	 ogni	 fine	 di	 legge,	 sino	 a	 che	 non	 dichiarino	
espressamente	 al	 consiglio	 di	 non	 far	 parte	 della	 maggioranza.	 I	 gruppi	 consiliari	 ed	 i	
consiglieri	che	non	hanno	espresso	voto	favorevole	agli	indirizzi	generali	di	governo	sono	
consideraY	di	minoranza	ad	ogni	effe/o	di	legge.	
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ART.	21	 COMMISSIONE	CONSILIARE	TRASPARENZA	

21.1		 E’	isYtuita	la	Commissione	Consiliare	per	la	Trasparenza	degli	a^	amministraYvi	comunali;	
essa	ha	 il	 compito	di	 vigilare	e	 sovrintendere	alla	 completa	ed	efficace	applicazione	del	
principio	di	trasparenza	per	tu/o	ciò	che	concerne	 l'a^vità	del	Comune	per	 le	finalità	e	
con	le	modalità	previste	dal	presente	statuto.	

21.2		 La	 commissione	 è	 cosYtuita	 da	 cinque	 consiglieri:	 tre	 in	 rappresentanza	 della	
Maggioranza;	due	in	rappresentanza	delle	Minoranze.	

21.3		 I	 componenY	 di	 Commissione	 vengono	 ele^	 dall’assemblea	 consiliare,	 con	 preferenza	
unica	per	ciascun	consigliere.	I	rappresentanY	della	Maggioranza	e	delle	Minoranze	sono	
ele^	disgiuntamente,	con	due	disYnte	votazioni,	 l’una	riservata	alla	Maggioranza,	 l’altra	
alle	Minoranze.		

21.4		 La	Commissione	è	presieduta	dal	componente	di	Minoranza	che	abbia	o/enuto	il	maggior	
numero	di	preferenze.	 Il	presidente	organizza	e	dirige	 i	 lavori	di	Commissione;	provvede	
altresì	 alla	 sua	 convocazione.	 Il	 presidente	 è	 tenuto	 alla	 convocazione	 di	 commissione	
entro	10	giorni	dalla	ricezione	di	richiesta	scri/a,	proveniente	da	almeno	due	componenY	
di	commissione.		

21.5		 Nei	casi	di	 impedimento,	 il	Presidente	è	sosYtuito	dal	Vicepresidente,	da	individuarsi	nel	
componente	 di	 maggioranza	 provvisto	 del	 maggior	 numero	 di	 preferenze	 ele/orali;	 in	
caso	di		pari	numero	di	preferenze,	nel	più	anziano	di	età.	

21.6		 La	Commissione	elabora	le	strategie,	le	priorità	e	le	modalità	di	campionatura	dell’a^vità	
di	 verifica.	 Può	 altresì	 rivolgere	 la	 propria	 a/enzione	 su	 specifici	 a^.	 La	 Commissione	
inoltre	 vigila	 sul	 rispe/o	 degli	 adempimenY	 previsY	 dal	 Programma	 sulla	 trasparenza	 e	
l’integrità	di	cui	all’art.47	del	presente	statuto.		

21.7		 L’operaYvità	 del	 controllo	 di	 legalità,	 inteso	 quale	 verifica	 della	 rispondenza	 degli	 a^	
amministraYvi	alla	Legge,	allo	Statuto	e	ai	RegolamenY,	è	rimessa	al	Segretario	Generale.	

21.8	 La	Commissione	relaziona	all’assemblea,	con	periodicità	almeno	annuale,	sugli	esiY	della	
propria	azione.	A	 tal’uopo,	 il	 Presidente	del	Consiglio	 recepisce	nell’ordine	del	 giorno	di	
convocazione	dell’assemblea	gli	ogge^	promossi	dal	presidente	di	commissione.		

21.9	 I	 componenY	 di	 commissione	 dispongono	 dei	 più	 ampi	 poteri	 di	 accesso	 alla	
documentazione	amministraYva,	secondo	Ordinamento.	

21.10	 Per	 quanto	 non	 previsto	 dal	 presente	 arYcolo,	 trovano	 applicazione	 le	 disposizioni	 di	
Legge,	 dello	 Statuto	 e	 del	 Regolamento	 di	 Funzionamento	 del	 Consiglio,	 relaYve	 alle	
commissioni	 consiliari	 nonché,	 residualmente,	 le	 regole	 organizzaYve	 interne	 che	 la	
Commissione	intenda	darsi.	E’	comunque	esclusa	la	richiamabilità	delle	norme	in	materia	
di	rappresentanza	e	voto	ponderaY	per	gruppo	consiliare.	
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ART.	22	 COMPOSIZIONE	DELLA	GIUNTA	COMUNALE	

22.1	 La	Giunta	Comunale	è	composta	dal	Sindaco,	che	la	presiede,	e	da	un	numero	di	assessori	
non	superiore	a	quello	massimo	consenYto	dalla	legge.	

22.2	 La	Giunta	è	convocata	dal	Sindaco	a	cui	spe/a	la	determinazione	degli	argomenY	da	porre	
all’ordine	del	giorno	senza	formalità.	

22.3	 Le	sedute	della	Giunta	non	sono	pubbliche,	salvo	diversa	decisione	della	Giunta	stessa.	

ART.	23	 ELEZIONE	DEL	SINDACO	E	NOMINA	DELLA	GIUNTA	COMUNALE	

23.1	 Il	 Sindaco	 è	 ele/o	 a	 suffragio	 universale	 e	 dire/o,	 contestualmente	 alla	 elezione	 del	
Consiglio	Comunale	secondo	le	disposizioni	contenute	nell’art.	72	del	TUEL.	

23.2	 Qualora	nessun	candidato	o/enga	la	maggioranza	assoluta	dei	voY	validi	si	procede	ad	un	
secondo	turno	ele/orale	che	ha	luogo	la	seconda	domenica	successiva	a	quella	del	primo	
in	conformità	alle	disposizioni	di	cui	all’art.	72	del	TUEL.	

23.3	 Il	Sindaco	è	membro	del	Consiglio	Comunale.	

23.4	 Il	 Sindaco	 nomina	 i	 componenY	 della	 Giunta,	 tra	 cui	 un	 Vicesindaco	 e	 ne	 da	
comunicazione	al	Consiglio	nella	prima	seduta	successiva	alla	elezione	del	Consiglio.		

23.5	 Il	Sindaco	può	revocare	uno	o	più	Assessori	dandone	moYvata	comunicazione	al	Consiglio	
Comunale.	

ART.	24	 COMPETENZA	DELLA	GIUNTA	COMUNALE	

24.1	 La	 Giunta	 compie	 tu^	 gli	 a^	 di	 amministrazione	 volY	 a	 realizzare	 gli	 indirizzi	
programmaYci	 definiY	 dal	 Consiglio	 Comunale,	 che	 non	 siano	 riservaY	 dalla	 legge	 alla	
competenza	del	Consiglio	stesso	e	che	non	rientrino	in	quelle	del	Sindaco,	del	Segretario	
Generale	o	dei	 Funzionari	dirigenY.	Essa	 riferisce	annualmente	al	 consiglio	 sulla	propria	
a^vità	 ,	 ne	 a/ua	 gli	 indirizzi	 generali	 e	 svolge	 funzione	 proposiYva	 e	 di	 impulso	 nei	
confronY	dello	stesso.		

24.2	 La	 Giunta	 provvede,	 con	 finalità	 di	 efficienza	 ed	 equilibrio	 finanziario,	 alla	 conduzione	
amministraYva,	 economica	 e	 patrimoniale,	 fa^	 salvi	 i	 poteri	 espressamente	 riservaY	 al	
Consiglio	Comunale,	al	Segretario	Generale	ed	ai	DirigenY.	

24.3	 In	parYcolare	spe/ano	alla	Giunta:	

a) l’adozione,	 nel	 rispe/o	 dei	 criteri	 generali	 fissaY	 dal	 Consiglio,	 del	 regolamento	
sull’ordinamento	degli	uffici	e	dei	servizi;	

b) l’esame	degli	argomenY	e	 la	predisposizione	delle	proposte	di	delibera	degli	a^	di	
competenza	del	Consiglio	Comunale;	
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c) le	 deliberazioni	 riguardanY	 le	 azioni	 giudiziarie	 a^ve	 e	 passive	 del	 Comune,	 fa/o	
salvo	quanto	previsto	dall’art.	21,	comma	2,	le/.	h);		

d) i	piani	urbanisYci	a/uaYvi	conformi	al	documento	di	Piano;	

e) l’approvazione	degli	studi	di	fa^bilità,	dei	proge^	preliminari,	definiYvi	e	definiYvo	-	
esecuYvi	 relaYvi	 a	 singole	 opere	 pubbliche,	 purché	 non	 cosYtuiscano	 variante	 allo	
strumento	 urbanisYco	 nonché	 delle	 perizie	 di	 variante	 e	 suppleYve,	 ecce/uate	
quelle	 finalizzate	 al	 miglioramento	 dell’opera	 e	 alla	 sua	 funzionalità,	 come	
disciplinate	dall’art.	132,	comma	3	del	D.	Lgs.	n.	163/2006	e	successive	modificazioni;	

f) la	 delimitazione	 ed	 assegnazione	 degli	 spazi	 per	 la	 propaganda	 ele/orale	 in	
occasione	delle	consultazioni	ele/orali	e	referendarie;	

g) le	 deliberazioni	 riguardanY	 la	 determinazione	 delle	 aliquote	 e	 delle	 detrazioni	
tributarie,	 ecce/uate	 quelle	 in	 materia	 di	 I.C.I	 e	 variazione	 dell’aliquota	 di	
compartecipazione	dell’addizionale	comunale	all’IRPEF;		

h) le	deliberazioni	riguardanY	la	determinazione	delle	tariffe	per	la	fruizione	dei	beni	e	
dei	 servizi	 ed	 il	 loro	 relaYvo	 adeguamento	 e	 maggiorazione,	 tenuto	 conto	 che	 al	
Consiglio	Comunale	compete	la	sola	disciplina	generale	delle	tariffe	ai	sensi	dell’art.	
42	-	2°	comma	-	le/era	f)	del	TUEL;	

i) le	 deliberazioni	 riguardanY	 la	 determinazione,	 l’adeguamento	 e	 la	 maggiorazione	
degli	oneri	di	urbanizzazione	primaria	e	secondaria;	

j) gli	storni	di	risorse	finanziarie,	mediante	l’uYlizzo	del	fondo	di	riserva	del	bilancio;	

k) la	programmazione	annuale	e	triennale	del	fabbisogno	di	personale;	

l) l’approvazione	della	dotazione	organica	del	personale	dipendente	e	le	sue	variazioni;	

m) la	nomina	del	Nucleo	di	Valutazione;	

n) la	nomina	dei	componenY	della	Delegazione	tra/ante	di	parte	pubblica,	ai	fini	della	
contra/azione	colle^va	decentrata	integraYva	con	i	dipendenY	dell’ente;		

o) l’assunzione	delle	dire^ve	di	 contra/azione,	 vincolanY	per	 la	delegazione	di	 parte	
pubblica;		

p) l’autorizzazione	 al	 Presidente	 della	 Delegazione	 Tra/ante	 della	 so/oscrizione	 degli	
Accordi	DecentraY	IntegraYvi	con	i	dipendenY	dell’Ente;		

q) la	 determinazione	 degli	 indirizzi	 di	 concertazione	 con	 le	 rappresentanze	 dei	
lavoratori;	

r) l’assunzione	delle	a^vità	di	 iniziaYva,	di	 impulso	e	di	 raccordo	con	gli	organismi	di	
partecipazione;	

s) la	determinazione	dei	criteri	per	la	concessione	di	sovvenzioni,	contribuY,	sussidi	ed	
agevolazioni	economiche	di	qualunque	genere	ad	enY,	associazioni	non	riconosciute,	
comitaY	e	persone,	nel	rispe/o	dell’apposito	Regolamento	Comunale;	

t) la	concessione	di	contribuY	straordinari	per	ragioni	socio-economiche;	

u) l’approvazione	 del	 Piano	 esecuYvo	 di	 gesYone	 di	 cui	 all’art.	 169	 del	 TUEL,	 recante	
l’a/ribuzione	 delle	 risorse	 finanziarie,	 strumentali	 ed	 umane	 ai	 responsabili	 di	
servizio	per	il	conseguimento	degli	obie^vi	programmaY;	
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v) l’approvazione	 del	 piano	 de/agliato	 degli	 obie^vi	 gesYonali,	 di	 cui	 all’art.	 197,	
comma	2,	le/.	a)	del	TUEL;	

w) l’inYtolazione	 di	 vie,	 piazze	 e	 luoghi	 pubblici	 e	 stru/ure,	 su	 proposta	 della	
Commissione	toponomasYca;	

x) l’acce/azione	di	lasciY	e	donazioni	a	cara/ere	mobiliare;	

y) l’acquisizione,	 la	 cosYtuzione	 e/o	 la	 cessione	 di	 diri^	 reali	 di	 godimento	 su	 beni	
immobili	comunali;	

z) ogni	 altro	 provvedimento	 di	 alta	 amministrazione	 che	 comporY	 l’esercizio	 di	
discrezionalità	poliYco	–	amministraYva,	ferme	restando	le	prerogaYve	del	Consiglio	
Comunale	e	della	Dirigenza.	

aa) ogni	altra	competenza	espressamente	riservatale	dalla	Legge	o	RegolamenY.	

24.4	 La	 Giunta	 può	 ado/are	 in	 via	 d’urgenza	 le	 deliberazioni	 a^nenY	 alle	 variazioni	 o	 agli	
storni	di	bilancio,	so/oponendole	alla	raYfica	del	Consiglio	Comunale	nei	sessanta	giorni	
successivi	a	pena	di	decadenza.	

24.5	 La	Giunta	delibera	con	la	presenza	della	maggioranza	dei	componenY	ed	a	maggioranza	di	
voY.	

24.6	 Il	 funzionamento	 della	 Giunta	 Comunale	 e	 gli	 a^	 ad	 essa	 assegnaY	 possono	 essere	
disciplinaY	da	un	apposito	regolamento.	

24.7	 La	relazione	annuale	al	Consiglio	Comunale	di	cui	al	1°	comma	del	presente	arYcolo,	viene	
presentata	 nella	 seduta	 avente	 all’ordine	 del	 giorno	 il	 conto	 consunYvo	 dell’esercizio	
precedente.	

ART.	25	 ORGANIZZAZIONE	DELLA	GIUNTA	COMUNALE	

25.1	 L’a^vità	della	Giunta	Comunale	è	collegiale.	

25.2	 Gli	 assessori	 sono	 preposY	 ai	 vari	 rami	 dell’amministrazione	 comunale	 raggruppaY	 per	
se/ori	omogenei.	

25.3	 Gli	 assessori	 sono	 responsabili	 collegialmente	 degli	 a^	 della	 Giunta	 e	 individualmente	
degli	a^	dei	loro	assessoraY.	

25.4	 Le	a/ribuzioni	dei	singoli	assessori	nonché	eventualmente	dei	singoli	consiglieri	delegaY	
ad	un	apposito	ramo	o	specifico	problema,	sono	stabilite	dal	Sindaco;	

25.5	 Il	vicesindaco	garanYsce	la	sosYtuzione	del	Sindaco	in	caso	di	sua	assenza	o	impedimento	
o	di	vacanza	temporanea	della	carica;	

25.6	 Il	 Sindaco	 comunica	 al	 Consiglio	 Comunale	 le	 a/ribuzioni	 degli	 assessori,	 le	 eventuali	
a/ribuzioni	ai	consiglieri	e	le	successive	modifiche;	
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25.7	 La	carica	di	assessore	è	incompaYbile	con	la	carica	di	consigliere	comunale.	

25.8	 In	 caso	 di	 impedimento	 permanente,	 rimozione,	 decadenza,	 dimissioni	 o	 decesso	 del	
Sindaco,	la	Giunta	decade	e	si	procede	allo	scioglimento	del	Consiglio.	

ART.	26	 COMPETENZE	DEL	SINDACO	

26.1	 Il	 Sindaco	 è	 il	 capo	 dell’amministrazione	 comunale	 e	 rappresenta	 il	 Comune	 nei	 livelli	
isYtuzionali.	Egli	garanYsce	la	rispondenza	dell’azione	della	Giunta	e	dei	DirigenY	agli	a^	
di	indirizzo	del	Consiglio.	

26.2	 Prima	di	assumere	le	funzioni	il	Sindaco	presta	giuramento	dinanzi	al	Consiglio	Comunale,	
secondo	 la	 formula	prevista	dall’art.	11	del	Testo	Unico	delle	disposizioni	concernenY	 lo	
statuto	 degli	 impiegaY	 civili	 dello	 Stato,	 approvato	 con	 Decreto	 del	 Presidente	 della	
Repubblica	10	gennaio	1957,	n.	3.	

26.3	 Spe/a	al	Sindaco:	

a) nominare	la	Giunta,	con	le	modalità	di	cui	al	precedente	arYcolo	18	-	comma	4°;	

b) convocare	 e	 presiedere	 la	 Giunta,	 assicurandone	 il	 regolare	 svolgimento,	
sovraintendere	all’esecuzione	delle	relaYve	deliberazioni,	tutelarne	le	prerogaYve	e	
garanYre	l’esercizio	effe^vo	delle	sue	funzioni;	

c) esercitare	 le	 funzioni	 a/ribuitegli	 dalle	 leggi,	 dallo	 statuto	 e	 dai	 regolamenY	 e	
sovrintendere	all’espletamento	delle	funzioni	statali	e	regionali	a/ribuite	o	delegate	
al	Comune;	

d) sovrintendere	 al	 funzionamento	 dei	 servizi	 e	 degli	 uffici,	 imparYre	 le	 dire^ve	 al	
Segretario	 Generale	 ed	 ai	 responsabili	 dei	 servizi,	 con	 parYcolare	 riferimento	
all’adozione	 di	 criteri	 organizzaYvi	 che	 assicurino	 la	 individuazione	 delle	
responsabilità	 e	 l’efficienza	 degli	 uffici	 e	 dei	 servizi;	 in	 caso	 di	 inerzia	 e	 di	
comportamenY	 difformi	 dalle	 deliberazioni	 del	 Consiglio,	 il	 Sindaco	 a^va	 i	
procedimenY	di	cui	al	comma	3°	dell’art.	48	ed	al	comma	5°	dell’art.	50	del	presente	
Statuto;	

e) rappresentare	 il	 Comune	 nell’assemblea	 delle	 società	 partecipate,	 dei	 consorzi	
comunali	 e	 provinciali	 per	 la	 gesYone	 associata	 di	 uno	 o	 più	 servizi.	 Egli	 può	
nominare	 per	 de/a	 incombenza	 un	 proprio	 delegato	 da	 scegliersi	 nell’ambito	 del	
Consiglio	 Comunale	 dandone	 tempesYva	 comunicazione	 al	 Consiglio	 nella	 prima	
seduta	 successiva.	 Nelle	 stesse	 forme	 può	 revocare	 la	 delega	 nominando	
contestualmente	il	nuovo	delegato;	

f) promuovere	 la	 conclusione	 di	 accordi	 di	 programma	 e	 svolgere	 gli	 altri	 compiY	
connessi	di	cui	all’art.	66	del	presente	Statuto;	

g) vietare	 l’esibizione	degli	a^	dell’amministrazione	comunale	ai	 sensi	dell’art.	31	del	
presente	Statuto;	

h) esercitare	le	azioni	possessorie	e	cautelari	nell’interesse	del	Comune,	ove	l’urgenza	
della	situazione	impedisca	la	tempesYva	a^vazione	della	Giunta;	
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i) nominare	il	Segretario	Generale,	secondo	le	modalità	stabilite	dalla	legge;	

j) concedere	il	patrocinio	ad	iniziaYve	e	manifestazioni	culturali	e	sporYve.	

26.4	 Nelle	materie	di	competenza,	 il	Sindaco	emana	ordinanze	conYngibili	e	urgenY,	secondo	
quanto	prescri/o	dalla	legge.	

26.5	 Il	Sindaco	provvede	inoltre,	nell’ambito	della	disciplina	regionale	e	sulla	base	degli	indirizzi	
espressi	 dal	 Consiglio	 Comunale	 a	 stabilire	 il	 piano	 generale	 degli	 orari	 degli	 esercizi	
commerciali,	 degli	 esercizi	 pubblici,	 nonché	 gli	 orari	 di	 apertura	 al	 pubblico	 degli	 uffici	
periferici	delle	amministrazioni	pubbliche,	al	fine	di	armonizzare	l’esplicazione	dei	servizi	
con	le	esigenze	complessive	e	generali	degli	utenY.	Per	l’esercizio	delle	a/ribuzioni	di	cui	
al	 presente	 comma	 il	 Sindaco	 promuove	 conferenze	 di	 servizi	 con	 responsabili	 delle	
pubbliche	 amministrazioni	 che	 hanno	 uffici	 nel	 territorio;	 consulta	 le	 organizzazioni	
sindacali	dei	dipendenY	pubblici	e	dei	dipendenY	degli	esercizi	commerciali	interessaY	al	
piano,	nonché	le	organizzazioni	rappresentaYve	dei	Ytolari	degli	esercizi	e	le	associazioni	
di	difesa	dei	consumatori.	

26.6	 Nominare	i	RappresentanY	del	Comune	presso	EnY,	Aziende	ed	IsYtuzioni	sulla	base	degli	
indirizzi	definiY	dal	Consiglio	Comunale.	

26.7	 Il	Sindaco	provvede	inoltre	alla	nomina	di	ogni	altra	Commissione	anche	consiliare,	senYta	
la	 conferenza	 dei	 capigruppo,	 avendo	 cura	 di	 garanYre	 la	 rappresentanza	 proporzionale	
delle	minoranze.	

26.8	 Il	 Sindaco	 provvede	 a	 nominare	 i	 Responsabili	 degli	 uffici	 e	 dei	 servizi,	 a/ribuisce	 e	
definisce	gli	incarichi	dirigenziali	e	quelli	di	collaborazione	esterna,	secondo	le	modalità	e	
criteri	stabiliY	dall’art.	50,	comma	10	del	TUEL.	

26.9	 DisYnYvo	del	Sindaco	è	la	fascia	tricolore	con	lo	stemma	della	Repubblica	e	lo	stemma	del	
Comune,	da	portarsi	a	tracolla	della	spalla	destra.	

ART.	27	 VIOLAZIONE	ALLE	NORME	DEI	REGOLAMENTI	COMUNALI	ED	ALLE	
ORDINANZE	DEL	SINDACO.	

27.1	 In	 o/emperanza	 a	 quanto	 stabilito	 dall’art.	 7	 bis	 del	 D.	 Lgs.	 18	 agosto	 2000	 n.	 267,	 le	
violazioni	 alle	 norme	 dei	 regolamenY	 Comunali	 sono	 punite	 con	 la	 sanzione	
amministraYva	del	pagamento	di	una	somma	non	inferiore	ad	€.	25,00	e	non	superiore	ad	
€.	500,00.	

27.2	 Con	la	stessa	sanzione	sono	punite	le	violazioni	al	disposiYvo	delle	ordinanze	emesse	dal	
Comune	in	conformità	alle	leggi	ed	ai	regolamenY.	

27.3	 Per	l’accertamento	delle	violazioni	alle	norme	dei	regolamenY	comunali	ed	al	disposiYvo	
delle	 ordinanze	 del	 sindaco,	 nonché	 per	 l’applicazione	 delle	 conseguenY	 sanzioni	
amministraYve	pecuniarie,	 si	applicano	 le	norme	di	cui	alla	 legge	24	novembre	1981,	n.	
689	e	successive	modificazioni.	
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27.4	 I	 provenY	 derivanY	 dai	 pagamenY	 in	 misura	 rido/a	 ovvero	 effe/uaY	 a	 seguito	 di	
emanazione	di	apposita	ordinanza	ingiunzione	di	pagamento,	spe/ano		al	Comune.	

ART.	28	 ATTRIBUZIONI	DEL	SINDACO	NEI	SERVIZI	DI	COMPETENZA	
STATALE.	

28.1	 Il	Sindaco,	quale	Ufficiale	del	Governo	sovrintende:	

a) alla	 tenuta	dei	 registri	 di	 stato	 civile	 e	di	 popolazione	ed	agli	 adempimenY	che	gli	
sono	demandaY	dalle	leggi	in	materia	ele/orale,	di	leva	militare	e	di	staYsYca;	

b) alla	 emanazione	 degli	 a^	 che	 gli	 sono	 a/ribuiY	 dalle	 leggi	 e	 dai	 regolamenY	 in	
materia	di	ordine	e	sicurezza	pubblica;	

c) allo	 svolgimento,	 in	 materia	 di	 pubblica	 sicurezza	 e	 di	 polizia	 giudiziaria,	 delle	
funzioni	che	gli	sono	affidate	dalla	legge;	

d) alla	 vigilanza	 su	 tu/o	 quanto	 possa	 interessare	 la	 sicurezza	 e	 l’ordine	 pubblico,	
informandone	il	Prefe/o.	

28.2	 Il	Sindaco,	quale	Ufficiale	di	Governo,	ado/a,	con	a/o	moYvato	e	nel	rispe/o	dei	principi	
generali	 dell’ordinamento	 giuridico,	 provvedimenY	 conYngibili	 ed	 urgenY	 in	 materia	 di	
sanità	e	di	igiene,	edilizia	e	polizia	locale	al	fine	di	prevenire	ed	eliminare	gravi	pericoli	che	
minacciano	l’incolumità	dei	ci/adini;	per	l’esecuzione	dei	relaYvi	ordini	può	richiedere	al	
Prefe/o,	ove	occorra,	l’assistenza	della	forza	pubblica.	

28.3	 Se	il	provvedimento	conYngibile	ed	urgente	è	rivolto	a	persone	determinate	e	queste	non	
o/emperano	 all’ordine	 imparYto,	 il	 Sindaco	 può	 provvedere	 d’ufficio	 a	 spesa	 degli	
interessaY,	senza	pregiudizio	dell’azione	penale	per	i	reaY	in	cui	fossero	incorsi.	

28.4	 In	 casi	 di	 emergenza,	 connessi	 con	 il	 traffico	 e/o	 con	 l’inquinamento	 atmosferico	 o	
acusYco,	 ovvero	 quando	 o	 causa	 di	 circostanze	 straordinarie	 si	 verifichino	 parYcolari	
necessità,	 il	 Sindaco	 può	 modificare	 gli	 orari	 degli	 esercizi	 commerciali,	 dei	 pubblici	
esercizi	 e	 dei	 servizi	 pubblici,	 nonché,	 d’intesa	 con	 i	 responsabili	 territorialmente	
competenY	delle	amministrazioni	 interessate,	gli	orari	di	apertura	al	pubblico	degli	uffici	
pubblici	localizzaY	nel	territorio,	ado/ando	i	provvedimenY	di	cui	al	comma	2	dell’art.	54	
del	TUEL.	

28.5	 Spe/ano	 al	 Sindaco	 le	 competenze	 in	 materia	 di	 informazione	 della	 popolazione	 su	
situazioni	di	pericolo	per	calamità	naturali,	di	cui	all’art.	36	del	regolamento	di	esecuzione	
della	 legge	 8	 dicembre	 1970,	 n.	 996,	 approvato	 con	 decreto	 del	 Presidente	 della	
Repubblica	6	febbraio	1981,	n.	66.	

28.6	 Chi	sosYtuisce	il	Sindaco	esercita	anche	le	funzioni	di	cui	al	presente	arYcolo.	
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ART	29	 MOZIONE	DI	SFIDUCIA	

29.1	 Il	 voto	del	Consiglio	Comunale	contrario	a	una	proposta	del	 Sindaco	o	della	Giunta	non	
comporta	le	dimissioni	degli	stessi.	

29.2	 Il	 Sindaco	 e	 la	 Giunta	 cessano	 dalla	 carica	 nel	 caso	 di	 approvazione	 di	 una	mozione	 di	
sfiducia	 votata	 per	 appello	 nominale	 dalla	 maggioranza	 assoluta	 dei	 componenY	 il	
Consiglio.	La	mozione	di	sfiducia	deve	essere	moYvata	e	so/oscri/a	da	almeno	due	quinY	
dei	Consiglieri	assegnaY	e	viene	messa	in	discussione	non	prima	di	dieci	giorni	e	non	oltre	
trenta	 giorni	 dalla	 sua	 presentazione,	 se	 la	 mozione	 viene	 approvata,	 si	 procede	 allo	
scioglimento	del	Consiglio	e	alla	nomina	di	un	Commissario	ai	sensi	delle	leggi	vigenY.	

ART.	30	 RESPONSABILITÀ	

30.1	 Per	gli	amministratori	e	per	il	personale	del	Comune	si	osservano	le	disposizioni	vigenY	in	
materia	di	responsabilità	degli	impiegaY	civili	dello	Stato.	

30.2	 Il	 tesoriere	ed	ogni	 altro	agente	 contabile	 che	abbia	maneggio	di	pubblico	denaro	o	 sia	
incaricato	 della	 gesYone	 dei	 beni	 del	 Comune,	 nonché	 coloro	 che	 si	 ingeriscano	 negli	
incarichi	a/ribuiY	a	de^	agenY	devono	rendere	il	conto	della	loro	gesYone.	

ART.	31	 OBBLIGO	DI	ASTENSIONE	

31.1	 I	componenY	degli	organi	comunali	devono	astenersi	dal	prendere	parte	alle	deliberazioni	
riguardanY	 liY	 o	 contabilità	 proprie	 nei	 confronY	 del	 Comune	 e	 degli	 enY	 o	 aziende	
dipendenY	o	so/oposY	alla	sua	amministrazione	o	vigilanza.	ParimenY	devono	astenersi	
quando	 si	 tra/a	 di	 interesse	 proprio,	 o	 di	 interesse,	 liY	 o	 contabilità	 dei	 loro	 parenY	 o	
affini	 sino	 al	 quarto	 grado,	 o	 del	 coniuge,	 o	 di	 conferire	 impieghi	 ai	 medesimi.	 Si	
astengono	pure	dal	prendere	parte	dire/amente	o	 indire/amente	 in	 servizi,	 esazioni	di	
diri^,	somministrazioni	o	appalY	di	opere	nell’interesse	del	Comune	o	di	enY	sogge^	alla	
sua	amministrazione,	vigilanza	o	tutela.	

31.2	 Il	 divieto	 di	 cui	 al	 comma	 1°	 comporta	 anche	 l’obbligo	 di	 allontanarsi	 dalla	 sala	 delle	
adunanze	durante	la	tra/azione	di	de^	affari.	

31.3	 Le	disposizioni	di	 cui	al	presente	arYcolo,	 si	applicano	anche	al	Segretario	Generale	e	al	
vicesegretario.	

31.4	 I	componenY	della	Giunta	Comunale	competenY	in	materia	di	urbanisYca,	di	edilizia	e	di	
lavori	pubblici	devono	astenersi	dall’esercitare	a^vità	professionale	in	materia	di	edilizia	
privata	e	pubblica	nel	territorio	comunale	di	Treviglio.	

31.5	 L’azione	 degli	 Amministratori	 del	 Comune	 di	 Treviglio	 è	 improntata	 all’imparzialità	 e	 al	
principio	 di	 buona	 amministrazione,	 nel	 pieno	 rispe/o	 della	 disYnzione	 tra	 le	 funzioni,	
competenze	e	responsabilità	degli	amministratori		stessi	e	quelle	dei	DirigenY.	
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ART.	32	 INCARICHI	SPECIALI	AI	CONSIGLIERI	COMUNALI.	ESIMENTE	ALLE	
CAUSE	DI	INELEGGIBILITA	E	INCOMPATIBILITA’.	

32.1	 Il	 Sindaco,	 senYta	 la	 Giunta	 comunale,	 può	 conferire	 incarichi	 speciali	 ad	 uno	 o	 più	
consiglieri	comunali	anche	a	tempo	determinato.	

32.2	 Ai	 sensi	 dell’art.	 67	 del	 T.U.E.L.	 approvato	 con	 D.	 Lgs.	 18.8.2000,	 n.	 267,	 il	 Sindaco	 e	 i	
Consiglieri	 Comunali	 ai	 quali	 siano	 conferiY	 incarichi	 e	 funzioni	 presso	 EnY,IsYtuzioni,	
Aziende	 o	 Società	 di	 capitale,	 partecipate	 o	 controllate	 dal	 Comune,	 cosYtuite	 per	
l’affidamento	 di	 a^vità	 e	 servizi	 di	 interesse	 pubblico	 non	 incorrono	 in	 alcuna	 causa	 di	
ineleggibilità	 o	 di	 incompaYbilità,	 a	 condizione	 che	 il	 Consiglio	 Comunale	 non	 abbia	
competenza	di	approvazione	del	bilancio	di	sudde/e	aziende,	società,	isYtuzioni	o	enY.	
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TITOLO	III	
PARTECIPAZIONE	POPOLARE	DIRITTO	DI	ACCESSO	E	DI	

INFORMAZIONE	

ART.	33	 CRITERI	E	PRINCIPI	

33.1	 Il	Comune	di	Treviglio	riconosce	il	primato	della	persona,	garantendo	pari	dignità	sociale	a	
tu^	 i	 componenY	della	 comunità	 locale,	 intesa	 come	 insieme	di	 formazioni	 sociali	 e	 di	
singoli	 individui,	 senza	 disYnzione	 della	 loro	 condizione,	 tutelandone	 gli	 interessi	 e	
l’integrità.	

33.2	 Facilita	 l’integrazione	 di	 tu^	 i	 ci/adini	 promuovendo,	 a/raverso	 l’informazione,	 la	
consultazione	 e	 la	 partecipazione	 alla	 vita	 amministraYva	 locale,	 la	 formazione	 di	 una	
comunità	civile	aperta	al	confronto	e	al	dialogo.	

ART.	34	 RAPPORTI	CON	LE	ASSOCIAZIONI	

34.1	 Il	Comune	valorizza,	quali	espressioni	essenziali	della	persona	 	e	della	comunità	civile,	 le	
libere	 forme	associaYve,	 sia	 locali	 che	aderenY	ad	organismi	più	ampi,	 che	perseguono,	
senza	 fini	 di	 lucro	 e	 sulla	 base	 del	 principio	 della	 adesione	 volontaria,	 finalità	 culturali,	
religiose,	 scienYfiche,	 di	 salvaguardia	 dell’ambiente	 e	 delle	 risorse	 naturali	 e	 del	
patrimonio	 arYsYco	 e	 culturale,	 di	 Assistenza,	 sporYve	 e	 del	 tempo	 libero,	 di	
conservazione	 delle	 tradizioni	 popolari,	 riconoscendone	 l’indispensabile	 uYlità	 per	
l’accrescimento	morale	e	civile	della	comunità	tu/a.	

34.2	 Il	 Comune	 isYtuisce	 un	 apposito	 albo	 delle	 associazioni	 operanY	 nel	 proprio	 territorio;	
l’iscrizione	all’albo,	così	come	la	cancellazione,	sono	normate	dallo	specifico	regolamento	
di	cui	al	successivo	comma	4°.	

34.3	 Il	Comune,	inoltre,	favorisce	la	cooperazione	ed	il	coordinamento	tra	le	varie	associazioni,	
riconoscendo	 e	 valorizzando	 le	 consulte	 formatesi	 per	 affinità	 di	 obie^vi	 o	 su	 specifici	
proge^	di	lavoro.	

34.4	 Il	 Comune,	 sulla	 base	 dei	 criteri	 e	 delle	modalità	 stabilite	 da	 di	 apposito	 regolamento,	
contribuisce,	 in	 relazione	 alle	 risorse	 di	 bilancio,	 al	 sostegno	 delle	 associazioni,	 degli	
Organismi	di	quarYere	e	Frazioni,	nel	rispe/o	della	loro	piena	autonomia;	me/e	altresì	a	
disposizioni	delle	associazioni	stru/ure,	a/rezzature	e	spazi	in	quanto	risulYno	disponibili.	

34.5	 Il	 Comune	 può	 affidare	 ad	 associazioni	 o	 consulte	 l’organizzazione	 di	manifestazioni	 ed	
iniziaYve,	 assegnando	 loro	 i	 fondi	 necessari,	 il	 cui	 rendiconto	 di	 spesa	 deve	 essere	
approvato	dal	Comune.	
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ART.	35	 FORME	DI	PARTECIPAZIONE	

35.1	 Il	Comune	promuove	e	valorizza	 la	partecipazione	all’a^vità	amministraYva,	organizzata	
su	 base	 territoriale	 o	 per	 funzioni	 o	 per	 interessi	 omogenei,	 per	 cosYtuire	 un	 raccordo	
stabile	 tra	 la	 società	 civile	 e	 l’amministrazione;	 in	 parYcolare	 in	 sede	 di	 adozione	 del	
bilancio,	 del	 programma,	 degli	 strumenY	 urbanisYci,	 e	 delle	 procedure	 di	 valutazione	
ambientale	strategica.	

35.2	 Il	 comune	promuove	e	 valorizza	 la	partecipazione	all’a^vità	 amministraYva	 cosYtuendo	
apposite	commissioni	comunali.	Le	commissioni	comunali	sono	cosYtuite	con	le	modalità	
di	 cui	 all’art.	 21,	 punto	 21.6.	 Il	 Sindaco	 di	 concerto	 con	 i	 Capi	 Gruppo	 Consiliari	 ne	
definisce	le	finalità	generali	ed	il	numero	dei	componenY.		

	 Ogni	commissione	elegge	il	Presidente,	uYlizza	la	stru/ura	comunale	per	le	riunioni	e	può	
avvalersi	 di	 un	 dipendente	 assegnato	 per	 le	 verbalizzazioni	 delle	 riunioni	 ed	 il	
collegamento	con	la	stru/ura	comunale.		

	 Nella	prima	seduta	uYle	 le	 commissioni	definiscono	gli	obie^vi	annuali,	pluriennali	e	 le	
linee	guida	per	 il	proprio	operato.	Le	stesse	possono	richiedere	 intervenY	di	Assessori	e	
Consiglieri	 Comunali	 alle	 proprie	 riunioni	 e	 possono	 altresì	 proporre	 al	 Sindaco	 e	 alla	
conferenza	 dei	 Capi	 Gruppo	 	 Consiliari,	 ordini	 del	 giorno	 da	 proporre	 al	 consiglio	
comunale.	

35.3	 Il	 Comune	 sYmola	 altresì	 la	 partecipazione	 dei	 ci/adini	 all’azione	 poliYco	 –	
amministraYva,	 isYtuendo,	 in	 sede	 regolamentare,	 consulte	 e/o	 comitaY	 deputaY	
preferenzialmente	 alla	 rappresentanza	 di	 genere,	 di	 età,	 di	 territorio,	 di	 ambito	
d’intervento,	 di	 interesse	 culturale,	 sporYvo	 e/o	 socio	 -	 assistenziale.	 Il	 regolamento	
conferisce	 a	 tali	 organismi	 funzioni	 proposiYve	 e	 consulYve;	 ne	 garanYsce	 inoltre	 il	
sostegno	finanziario,	nel	rispe/o	dei	principi	ordinamentali.		

ART.	36	 CONSIGLIO	DELLE	DONNE	

36.1	 E’	 isYtuito	 il	 Consiglio	 delle	 Donne	 per	 incenYvare	 e	 sYmolare	 la	 partecipazione	 delle	
donne	alla	vita	amministraYva	locale.		

36.2	 Il	 Consiglio	 delle	 donne	 è	 un	 organismo	 partecipaYvo	 di	 promozione,	 incenYvazione	 e	
proposta,	in	merito	alle	poliYche	amministraYve	e	alle	iniziaYve	a^nenY	con	i	problemi	e	
le	 temaYche	delle	donne.	Si	adopera	per	 la	 rimozione	degli	ostacoli	 che	 impediscano	 la	
piena	realizzazione	delle	pari	opportunità.	

36.3	 Il	 Consiglio	 delle	 donne	 è	 composto	 dalle	 ele/e	 nel	 Consiglio	 Comunale	 e	 dalle	
rappresentanY	 dei	 gruppi,	 delle	 associazioni	 e	 delle	 organizzazioni,	 effe^vamente	
operanY	 sul	 territorio	 ci/adino,	 che	 si	 occupano	 delle	 temaYche	 e	 delle	 problemaYche	
delle	donne,	secondo	le	modalità	stabilite	dal	regolamento.		
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ART.	37	 OSSERVATORIO	PERMANENTE	PER	I	PROBLEMI	DI	RILEVANZA	
ECONOMICO	SOCIALE	

37.1	 L'Amministrazione	Comunale,	al	fine	di	svolgere	un'a^vità	di	conoscenza	dell'evoluzione	
dei	bisogni	e	delle	risorse	sociali,	 in	modo	regolare,	conYnuo,	competente	e	sistemaYco,	
isYtuisce	"l'Osservatorio	permanente	per	i	problemi	di	rilevanza	economico	sociale".	

37.2	 Esso	 ha	 ruolo	 consulYvo	 e	 proposiYvo	 ed	 è	 finalizzato	 alla	 produzione	 di	 una	migliore	
conoscenza	dei	problemi,	che	hanno	rilevanza	per	la	Ci/à	di	Treviglio.	

37.3	 In	parYcolare,	l’Osservatorio	Sociale	è	un	proge/o	e	un	luogo,	nel	quale	i	rappresentanY	
delle	formazioni	sociali	si	incontrano	al	fine	di:	

a) sviluppare	 un	 processo	 di	 conoscenza	 e	 condivisione	 della	 le/ura	 dei	 fenomeni	
economico	sociali	che	interessato	la	Ci/à;	

b) concorrere,	 con	 l’Amministrazione	 Comunale,	 alla	 costruzione	 di	 poliYche	 sociali	
a^ve	 a	 sostegno	 del	 miglioramento	 delle	 condizioni	 di	 vita	 dei	 ci/adini	 e	 delle	
famiglie	trevigliesi;	

c) promuovere	la	rete	locale	come	risorsa	per	la	Comunità	e	la	cooperazione	come	sYle	
di	relazione	tra	i	sogge^;	

d) coordinare	e	integrare	le	risorse	e	le	professionalità	a^ve	nel	territorio	(pubbliche	e	
private),	 per	 dar	 vita	 ad	 una	 capacità	 corale	 di	 intervento	 e	 di	 risposta	 nel	 segno	
della	sussidiarietà	e	della	responsabilità	sociale	diffusa;	

e) facilitare	 l’incontro	 e	 sostenere	 i	 processi	 di	 integrazione,	 per	 governare	 la	
complessità	 delle	 sfide	 e	 dei	 cambiamenY	 che	 a/raversano	 la	 condizione	 delle	
persone,	delle	famiglie	e	del	sistema	economico	sociale	locale.	

37.4	 La	disciplina	dell’Osservatorio	è	sviluppata	in	sede	regolamentare.		

ART.	38	 ISTANZE,	PETIZIONI,	PROPOSTE	

38.1	 Tu^	 i	 ci/adini,	 singoli	 o	 associaY,	 nello	 spirito	 dell’art.	 26	 del	 presente	 Statuto,	 hanno	
facoltà	di	presentare	istanze,	peYzioni	e	proposte	allo	scopo	di	promuovere	intervenY	per	
la	migliore	tutela	di	interessi	colle^vi	e	diffusi.	

38.2		 Istanze	
 I	ci/adini,	singoli	o	associaY,	possono	rivolgere	al	Sindaco	istanze	per	chiedere	ragioni	su	

specifici	 e	 rilevanY	 aspe^	dell’amministrazione.	 Il	 regolamento	 stabilisce	 le	modalità	 di	
inoltro	 delle	 istanze	 e	 delle	 risposte	 che,	 comunque,	 devono	 essere	 fornite	 entro	 il	
termine	massimo	di	trenta	giorni	per	iscri/o.	
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38.3	 PeDzioni	
 Tu^	 i	 ci/adini	 possono	 rivolgersi,	 anche	 in	 forma	 colle^va,	 agli	 organi	

dell’amministrazione	 per	 chiedere	 o	 sollecitare	 provvedimenY	 o	 esporre	 comuni	
necessità.	

	 Il	 regolamento	 determina	 le	 modalità	 di	 esercizio	 del	 diri/o	 di	 peYzione,	 le	 forme	 di	
pubblicità,	 l’assegnazione	 all’organo	 competente	 e	 i	 tempi	 entro	 cui	 deve	 avvenirne	
l’esame.	Qualora	il	termine	non	è	rispe/ato,	ciascun	consigliere	può	sollevare	la	quesYone	
in	Consiglio.	

	 La	 procedura	 si	 chiude	 in	 ogni	 caso	 con	 un	 provvedimento	 espresso	moYvato,	 di	 cui	 è	
garanYta	al	sogge/o	proponente	la	comunicazione.	

38.4	 Proposte	
	 Le	 proposte	 di	 deliberazione	 di	 competenza	 del	 Consiglio	 Comunale,	 so/oscri/e	 da	

almeno	cinquecento	ci/adini,	devono	essere	presentate	al	Sindaco.	
	 Spe/a	 al	 competente	 Dirigente	 provvedere	 alla	 verifica	 ed	 al	 computo	 delle	 firme	 dei	

proponenY,	 raccolte	 su	 apposito	 modulario	 fornito	 dall’Amministra-zione,	 al	 fine	 di	
accertare	 la	regolarità	delle	richieste	che,	 in	ogni	caso,	non	potranno	riguardare	materia	
tributaria	e	di	bilancio.	

	 La	 proposta	 deve	 contenere	 il	 proge/o	 di	 deliberazione	 o	 di	 regolamento	 reda/o	 in	
arYcoli,	accompagnato	da	una	relazione	che	ne	illustri	le	finalità	e	le	norme.	

	 La	 proposta,	 una	 volta	 che	 la	 Giunta	 Comunale	 l’abbia	 ritenuta	 ammissibile,	 viene	
so/oposta	all’esame	del	Consiglio	Comunale	entro	sessanta	giorni	dal	ricevimento.	

	 Qualora	la	proposta	venga	ritenuta	inammissibile,	dovrà	darsene	comunicazione	moYvata	
al	primo	dei	firmatari	entro	dieci	giorni	e,	nella	prima	seduta	uYle,	al	Consiglio	Comunale.	

38.5		 Ciascun	ele/ore	può	far	valere	in	giudizio	le	azioni	e	i	ricorsi	che	spe/ano	al	comune.	

38.6		 Il	ci/adino	interessato	ha	diri/o	di	chiedere	il	riesame	di	un	provvedimento	emanato	dal	
Dirigente.	

ART.	39	 REFERENDUM	CONSULTIVO	

39.1	 I	referendum	consulYvi	sono	inde^	dal	Sindaco	su	decisione	del	Consiglio	Comunale	o	su	
richiesta	di	almeno	il	5%	dei	ci/adini	ele/ori.		

	 La	raccolta	delle	firme,	autenYcate	secondo	tu/e	le	forme	previste	dalla	legge,	anche	con	
riferimento	all’Ordinamento	degli	EnY	Locali,	deve	avvenire	nel	termine	di	tre	mesi	dalla	
data	di	pronunciamento	sull’ammissibilità	del	quesito	referendario.		

	 Al	fine	della	 raccolta	delle	firme,	 l’Amministrazione	Comunale,	d’intesa	 con	 i	 promotori,	
predispone	misure	idonee	a/e	a	consenYre	la	raccolta	delle	firme	stesse.	

39.2	 I	quesiY	referendari	debbono	soddisfare	ai	principi	di	chiarezza,	semplicità,	omogeneità	ed	
univocità.	

	 La	loro	ammissibilità	viene	so/oposta	al	giudizio	di	una	commissione	così	cosYtuita:	

-		 n.	2	esperY	 in	materie	giuridico	–	amministraYve	 indicaY	dall’Ordine	degli	AvvocaY	di	
Bergamo,	escludendo	i	professionisY	con	studio	professionale	sul	territorio	comunale;	
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-		 n.	1		esperto	in	materie	giuridico	–	amministraYve	indicato	dall’Università	degli	Studi	di	
Bergamo,	nell’ambito	del	proprio	corpo	docente.	

	 Il	 componente	 indicato	 dall’Università	 assolve	 alle	 funzioni	 di	 Presidente	 della	
Commissione.	

	 Partecipa	 ai	 lavori	 della	 commissione,	 senza	 diri/o	 di	 voto,	 un	 rappresentante	 del	
Comitato	promotore.	

39.3	 La	 commissione	 si	 esprime	 in	 merito	 all’ammissibilità	 entro	 trenta	 giorni	 dalla	 data	 di	
presentazione	 e	 comunque	 prima	 di	 dar	 corso	 alla	 raccolta	 delle	 firme	 di	 adesione	 da	
parte	 del	 comitato	 promotore.	 Qualora	 la	 commissione	 dovesse	 ritenere	 la	 proposta	
inammissibile,	 dovrà	 darne	 comunicazione	 al	 comitato	 promotore.	 Contro	
l’inammissibilità	 è	 ammesso	 ricorso	 al	 Consiglio	 Comunale	 entro	 trenta	 giorni	 dalla	
comunicazione.	Il	Consiglio	dovrà	pronunciarsi	entro	i	trenta	giorni	successivi.	

39.4	 Nel	caso	che	gli	argomenY	proposY	riguardino	temaYche	inerenY	il	mondo	giovanile,	alla	
consultazione	partecipano	anche	i	ci/adini	che	abbiano	compiuto	i	sedici	anni	di	età.	

39.5	 La	 validità	della	 consultazione	 si	ha	allorquando	alla	 stessa	abbia	partecipato	almeno	 la	
metà	più	uno	degli	avenY	diri/o	al	voto.	

39.6	 Non	sono	proponibili	referendum	in	materia	tributaria	e	di	bilancio.	

39.7	 Non	possono	essere	proposY	referendum	consulYvi,	né	possono	essere	ricevute	relaYve	
richieste	 nel	 periodo	 intercorrente	 tra	 la	 data	 di	 indizione	 dei	 comizi	 ele/orali	 e	 la	
proclamazione	degli	ele^.	In	ogni	caso	i	referendum	consulYvi	non	possono	aver	luogo	in	
coincidenza	con	altre	operazioni	di	voto.	

39.8	 Il	 risultato	della	 consultazione	 referendaria	deve	essere	posto	all’ordine	del	giorno	della	
prima	seduta	uYle	del	Consiglio	Comunale	che	si	esprime	in	merito	ai	risultaY	della	stessa.	

ART.	40	 DIRITTO	DI	ACCESSO	AGLI	ATTI	E	DI	INFORMAZIONE	DEI	CITTADINI	

40.1	 Tu^	gli	a^	dell’Amministrazione	comunale	sono	pubblici,	ad	eccezione	di	quelli	coperY	da	
segreto	o	divieto	di	divulgazione	per	espressa	previsione	di	norme	giuridiche	o	per	effe/o	
di	 temporanea	 e	 moYvata	 dichiarazione	 del	 Sindaco	 che	 ne	 vieY	 l’esibizione,	
conformemente	a	quanto	previsto	dal	regolamento	di	cui	al	successivo	comma	o/avo,	in	
quanto	la	diffusione	possa	pregiudicare	il	diri/o	alla	riservatezza	delle	persone,	dei	gruppi	
o	delle	imprese.	

40.2	 Anche	 in	 presenza	 di	 diri/o	 alla	 riservatezza	 il	 Sindaco	 deve	 garanYre	 ai	 sogge^	
interessaY	la	visione	degli	a^	relaYvi	ai	procedimenY	amministraYvi	la	cui	conoscenza	sia	
necessaria	per	curare	o	per	difendere	i	loro	interessi	giuridici.	

40.3	 Il	Sindaco	con	a/o	moYvato	ha	 facoltà	di	differire	 l’accesso	ai	documenY	richiesY	sino	a	
quando	 la	 conoscenza	 di	 essi	 possa	 impedire	 o	 gravemente	 ostacolare	 lo	 svolgimento	
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dell’a^vità	amministraYva.	Non	è	comunque	ammesso	 l’accesso	agli	a^	preparatori	nel	
corso	 della	 formazione	 dei	 provvedimenY	 riguardanY	 a^	 normaYvi,	 amministraYvi	
generali,	di	pianificazione	e	programmazione,	salvo	diverse	disposizioni	di	legge.	

40.4	 E’	 considerato	 documento	 amministraYvo	 ogni	 rappresentazione	 grafica,	
fotocinematografica,	 ele/romagneYca,	 ele/ronica	 o	 di	 qualunque	 altra	 specie	 del	
contenuto	 di	 a^,	 anche	 interni,	 formaY	 dall’Amministra-zione	 comunale	 o	 comunque	
dalla	stessa	uYlizzaY	ai	fini	dell’a^vità	amministraYva.	

40.5	 Il	 diri/o	 di	 accesso	 si	 esercita	 mediante	 esame	 ed	 estrazione	 di	 copia	 dei	 documenY	
amministraYvi,	nei	modi	e	con	i	 limiY	indicaY	dal	regolamento.	L’esame	dei	documenY	è	
gratuito.	 Il	 rilascio	di	copia	è	subordinato	soltanto	al	rimborso	del	costo	di	riproduzione,	
salve	le	vigenY	disposizioni	in	materia	di	bollo,	nonché	i	diri^	di	ricerca	e	di	visura.	

40.6	 La	 richiesta	 di	 accesso	 agli	 a^	deve	 riguardare	 documenY	 formaY	 dall’Amministrazione	
comunale	o	da	questa	detenuY.	

40.7	 Il	 regolamento	 assicura	 ai	 ci/adini,	 singoli	 o	 associaY,	 il	 diri/o	 di	 accesso	 ai	 documenY	
amministraYvi	 e	 alle	 informazioni	 di	 cui	 è	 in	 possesso	 l’Amministrazione,	 disciplina	 il	
rilascio	 di	 copie	 di	 a^	 previo	 pagamento	 dei	 soli	 cosY;	 individua,	 con	 norme	 di	
organizzazione	 degli	 uffici	 e	 dei	 servizi,	 i	 responsabili	 dei	 procedimenY;	 de/a	 le	 norme	
necessarie	per	assicurare	ai	ci/adini	l’informazione	sullo	stato	degli	a^	e	delle	procedure	
e	sull’ordine	di	esame	di	domande,	proge^	e	provvedimenY	che	comunque	li	riguardino.	

40.8	 Il	rifiuto,	il	differimento	e	la	limitazione	dell’accesso	sono	ammessi	soltanto	nei	casi	e	nei	
limiY	stabiliY	dallo	Statuto	e	dal	regolamento.	

40.9	 Al	fine	di	rendere	effe^va	la	partecipazione	dei	ci/adini	all’a^vità	dell’Amministrazione,	il	
Comune	 assicura	 l’accesso	 alle	 stru/ure	 e	 ai	 servizi	 ai	 ci/adini	medesimi,	 agli	 enY,	 alle	
organizzazioni	di	volontariato	e	alle	associazioni.	

40.10	 Le	Aziende	e	gli	EnY	dipendenY	dal	Comune	hanno	l’obbligo	di	uniformare	la	loro	a^vità	a	
tali	principi.	

40.11	 Presso	un	apposito	ufficio	comunale,	ovvero	nel	sito	internet	comunale,	debbono	essere	
tenute	 a	 disposizione	 dei	 ci/adini	 le	 raccolte	 della	 Gazze/a	 Ufficiale	 della	 Repubblica	
Italiana,	del	Bolle^no	Ufficiale	della	Regione	Lombardia,	dello	Statuto	e	dei	RegolamenY	
Comunali,	delle	deliberazioni	consiliari	e	di	giunta.	Lo	stesso	ufficio	fornirà	ai	ci/adini	tu/e	
le	noYzie	e	 le	 informazioni	 richieste,	 relaYve	all’a^vità	del	Comune,	delle	aziende,	delle	
isYtuzioni	e	degli	enY	dipendenY;	presso	lo	stesso	ufficio	i	ci/adini	possono	rivolgersi	per	
o/enere	informazioni	di	cara/ere	sociale	e	per	segnalare	problemi	di	interesse	civico.	

40.12	 Il	Comune	predispone	spazi	autonomi	diffusi	nel	territorio	nonché	siY	informaYci	e	spazi	
mulYmediali,	 per	 le	 proprie	 informazioni	 alla	 popolazione	 ed	 in	 parYcolare	 per	 quanto	
riguarda	le	date,	gli	orari	e	gli	ordini	del	giorno	del	Consiglio	Comunale,	delle	Commissioni	
consiliari	e	della	Giunta.	
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40.13	 Il	Comune	per	una	migliore	uYlizzazione	da	parte	dei	ci/adini	dei	servizi	forniY,	in	merito	
alla	 loro	 localizzazione,	 individuazione	 dei	 responsabili	 preposY,	 suddivisione	 delle	
competenze	 e	 tempi	 di	 procedura,	 si	 dota	 di	 una	 apposita	 guida	 e	 di	 un	 noYziario	
periodico	sull’a^vità	dell’amministrazione.	

ART.	41	 PARTECIPAZIONE	DEI	CITTADINI	NEL	PROCEDIMENTO	RELATIVO	
ALL’ADOZIONE	DI	ATTI	CHE	INCIDANO	SU	SITUAZIONI	GIURIDICHE	
SOGGETTIVE	E	INTERVENTO	DI	ALTRI	SOGGETTI	NEL	
PROCEDIMENTO	

41.1	 Ove	non	sussistano	ragioni	di	impedimento	derivanY	da	parYcolari	esigenze	di	celerità	del	
procedimento,	l’avvio	del	procedimento	stesso	è	comunicato,	con	le	modalità	di	cui	all’art.	
35	 -	 comma	2°	 -	ai	 sogge^	nei	confronY	dei	quali	 il	provvedimento	finale	è	desYnato	a	
produrre	effe^	dire^	e	a	quelli	 che	per	 legge	debbono	 intervenirvi.	Ove	parimenY	non	
sussistano	 le	 ragioni	 di	 impedimento	 prede/e,	 qualora	 da	 un	 provvedimento	 possa	
derivare	 un	 pregiudizio	 a	 sogge^	 individuaY	 o	 facilmente	 individuabili,	 diversi	 dai	 suoi	
dire^	desYnatari,	l’amministrazione	è	tenuta	a	fornire	loro,	con	le	stesse	modalità,	noYzie	
dell’inizio	del	procedimento.	

41.2	 Nelle	 ipotesi	 di	 cui	 al	 comma	1°	 resta	 salva	 la	 facoltà	dell’Amministrazione	 comunale	di	
ado/are,	anche	prima	della	effe/uazione	delle	comunicazioni,	provvedimenY	cautelari.	

41.3	 Il	 Comune	 non	 può	 aggravare	 il	 procedimento	 se	 non	 per	 straordinarie	 e	 moYvate	
esigenze	imposte	dallo	svolgimento	dell’istru/oria.	

41.4	 Qualunque	sogge/o	portatore	di	interessi	pubblici	o	privaY,	nonché	i	portatori	di	interessi	
diffusi	 cosYtuiY	 in	 associazioni	 o	 comitaY,	 cui	 possa	 derivare	 un	 pregiudizio	 dal	
provvedimento	ha	facoltà	di	intervenire	nel	procedimento.	

ART.	42	 DIRITTI	DEI	SOGGETTI	INTERESSATI	AL	PROCEDIMENTO	

42.1	 I	sogge^	di	cui	all’art.	32	hanno	diri/o:	

a)		 di	prendere	visione	degli	a^	del	procedimento;	

b)		 di	 presentare,	 entro	 dieci	 giorni	 dall’inizio	 del	 procedimento,	 memorie	 scri/e	 e	
documenY	 che	 l’Amministrazione	 ha	 l’obbligo	 di	 valutare	 ove	 siano	 perYnenY	
all’ogge/o	del	procedimento.	

42.2	 Le	disposizioni	 contenute	nel	 comma	1°,	 le/era	 -a),	non	 si	 applicano	nei	 confronY	degli	
a^	 normaYvi,	 amministraYvi	 generali,	 di	 pianificazione	 e	 di	 programmazione	
dell’amministrazione	 comunale,	 per	 le	 quali	 restano	 ferme	 le	 parYcolari	 norme	 che	 ne	
regolano	la	formazione.	
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ART.	43	 ACCORDI	SOSTITUTIVI	DI	PROVVEDIMENTI	

43.1	 In	accoglimento	di	osservazioni	e	proposte	presentate	a	norma	dell’art.	32	del	presente	
Statuto,	l’amministrazione	comunale	può	concludere,	senza	pregiudizio	dei	diri^	dei	terzi,	
e	in	ogni	caso	nel	perseguimento	del	pubblico	interesse,	accordi	con	gli	interessaY	al	fine	
di	determinare	il	contenuto	discrezionale	del	provvedimento	finale	ovvero	in	sosYtuzione	
di	questo.	

43.2	 Gli	 accordi	 sosYtuYvi	 di	 provvedimenY	 sono	 sogge^	 ai	 medesimi	 controlli	 previsY	 per	
quesY	ulYmi	e	sono	sYpulaY	per	a/o	scri/o,	salvo	che	la	legge	disponga	altrimenY.	

43.3	 Per	 sopravvenuY	moYvi	di	 pubblico	 interesse	 l’Amministrazione	 comunale	può	 recedere	
unilateralmente	 dall’accordo,	 provvedendo	 a	 liquidare	 un	 indennizzo	 in	 relazione	 ai	
pregiudizi	eventualmente	verificaYsi	a	danno	del	privato.	

ART.	44	 COMUNICAZIONE	DELL’AVVIO	DEL	PROCEDIMENTO	

44.1		 L’amministrazione	 comunale	 provvede	 a	 dare	 noYzia	 dell’avvio	 del	 procedimento	
mediante	comunicazione	personale.	

44.2	 Nella	comunicazione	debbono	essere	indicaY:	

	 a)		l’organo	competente	al	provvedimento	conclusivo;	

	 b)		l’ogge/o	del	procedimento	promosso;	

	 c)		l’ufficio	e	la	persona	responsabile	del	procedimento;	

	 d)		l’ufficio	dove	prendere	visione	degli	a^.	

44.3	 Qualora	 per	 il	 numero	 dei	 desYnatari	 la	 comunicazione	 personale	 non	 sia	 possibile	 o	
risulY	parYcolarmente	gravosa,	l’amministrazione	provvede	a	rendere	noY	gli	elemenY	di	
cui	 al	 comma	 2°	 mediante	 forme	 di	 pubblicità	 idonee,	 di	 volta	 in	 volta	 stabilite	
dall’amministrazione	medesima.	

44.4		 L’omissione	di	 taluna	delle	 comunicazioni	 prescri/e	può	essere	 fa/a	 valere	 soltanto	dal	
sogge/o	nel	cui	interesse	la	comunicazione	è	prevista.	

ART.	45	 MISURE	ORGANIZZATIVE	PER	LA	PRESENTAZIONE	DI	ATTI	E		
DOCUMENTI	

45.1	 Il	 Comune	 ado/a	 le	 misure	 organizzaYve	 idonee	 a	 garanYre	 l’applicazione	 delle	
disposizioni	 in	 materia	 di	 autocerYficazione	 e	 di	 presentazione	 di	 a^	 e	 documenY	 da	
parte	di	ci/adini	di	cui	al	D.P.R.	n.	445/2000.	
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45.2	 Qualora	 l’interessato	 dichiari	 che	 fa^,	 staY	 e	 qualità	 sono	 a/estaY	 in	 documenY	 già	 in	
possesso	 dell’Amministrazione	 comunale	 il	 responsabile	 del	 procedimento	 provvede	
d’ufficio	all’acquisizione	dei	documenY	stessi	o	di	copia	di	essi.	

45.3	 ParimenY	 sono	accertaY	d’ufficio	dal	 responsabile	 del	 procedimento	 i	 fa^,	 gli	 staY	e	 le	
qualità	che	la	stessa	Amministrazione	comunale	è	tenuta	a	cerYficare.	

ART.	46	 CRITERI	E	MODALITÀ	PER	LA	CONCESSIONE	DI	CONTRIBUTI	E	
VANTAGGI	ECONOMICI	

46.1	 La	 concessione	 di	 sovvenzioni,	 contribuY,	 sussidi	 ed	 ausili	 finanziari	 e	 l’a/ribuzione	 di	
vantaggi	 economici	 di	 qualunque	 genere	 a	 persone	 ed	 enY	 pubblici	 e	 privaY	 sono	
subordinaY	 alla	 predeterminazione,	 approvazione	 ed	 alla	 pubblicazione	 da	 parte	 del	
Consiglio	 Comunale,	 dei	 criteri	 e	 delle	 modalità	 cui	 l’Amministrazione	 comunale	 deve	
a/enersi.	

46.2	 L’effe^va	 osservanza	 dei	 criteri	 e	 delle	 modalità	 di	 cui	 al	 comma	 1°	 deve	 risultare	 dai	
singoli	provvedimenY	relaYvi	agli	intervenY	di	cui	allo	stesso	comma	1°.	

46.3	 Entro	 il	 30	 aprile	 di	 ogni	 anno	 il	 comune	 provvede	 a	 redigere	 e	 pubblicare	 l’albo	 dei	
beneficiari	di	contribuY	e	sovvenzioni,	da	svilupparsi	per	Ypologie	e	daY	anonimi,	ai	sensi	
del	D.	Lgs.	n.	196/2003.	

ART.	47	 TRASPARENZA	

47.1	 Il	 Comune	 di	 Treviglio	 ha	 un	 proprio	 sito	 isYtuzionale,	 contraddisYnto	 dal	 seguente	
dominio	www.	comune.treviglio.bg.it	

47.2	 L’Amministrazione	 comunale	 ado/a	 un	 Programma	 triennale	 per	 la	 trasparenza	 e	
l'integrità,	 da	 aggiornare	 annualmente,	 che	 indica	 le	 iniziaYve	 previste	 per	 garanYre	 la	
legalità	e	lo	sviluppo	della	cultura	dell'integrità.	La	trasparenza	è	intesa	come	accessibilità	
totale,	 anche	 a/raverso	 lo	 strumento	 della	 pubblicazione	 sul	 sito	 isYtuzionale,	 delle	
informazioni	 concernenY	 ogni	 aspe/o	 dell'organizzazione,	 degli	 indicatori	 relaYvi	 agli	
andamenY	 gesYonali	 e	 all'uYlizzo	 delle	 risorse	 per	 il	 perseguimento	 delle	 funzioni	
isYtuzionali,	 dei	 risultaY	 dell'a^vità	 di	 misurazione	 e	 valutazione	 svolta	 dagli	 organi	
competenY,	 allo	 scopo	 di	 favorire	 forme	 diffuse	 di	 controllo	 del	 rispe/o	 dei	 principi	 di	
buon	andamento	e	imparzialità.		

47.3	 L’Amministrazione	 provvede	 annualmente	 ad	 individuare	 i	 servizi	 erogaY	 agli	 utenY	 sia	
finali	che	intermedi	e	provvede	altresì	alla	contabilizzazione	dei	cosY	e	all'evidenziazione	
dei	 cosY	 effe^vi	 e	 di	 quelli	 imputaY	 al	 personale	 per	 ogni	 servizio	 erogato,	 nonché	 al	
monitoraggio	del	 loro	 andamento	nel	 tempo,	 pubblicando	 i	 relaYvi	 daY	 sul	 proprio	 sito	
isYtuzionale.	
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47.4	 Nell’ambito	 del	 Programma	 triennale	 per	 la	 trasparenza	 e	 l'integrità	 sono	 specificate	 le	
modalità,	i	tempi	di	a/uazione,	le	risorse	dedicate	e	gli	strumenY	di	verifica	dell'efficacia	
delle	iniziaYve	di	cui	al	comma	precedente.	

47.5	 L’Amministrazione	 provvede	 altresì	 alla	 pubblicazione	 sul	 proprio	 sito	web	 isYtuzionale,	
con	 specifico	 riferimento	 ai	 procedimenY	 di	 competenza:	 dei	 tempi	 massimi	 di	
conclusione	 dei	 procedimenY	 amministraYvi,	 dei	 tempi	 medi	 di	 conclusione	 dei	
procedimenY	 amministraYvi,	 dell’elenco	 della	 documentazione	 da	 presentare	 e	 degli	
adempimenY	da	porre	in	essere	nei	procedimenY	avviaY	su	istanza	di	parte.	

47.6	 Sul	sito	isYtuzionale	in	apposita	sezione	di	facile	accesso	e	consultazione,	e	denominata:	
«Trasparenza,	valutazione	e	merito»	sono	pubblicaY:	

a) il	 Programma	 triennale	 per	 la	 trasparenza	 e	 l'integrità	 ed	 il	 relaYvo	 stato	 di	
a/uazione;	

b) gli	a^	di	programmazione	e	la	relazione	sulla	performance;	

c) l'ammontare	 complessivo	 dei	 premi	 collegaY	 alla	 performance	 stanziaY	 e	
l'ammontare	dei	premi	effe^vamente	distribuiY;	

d) l'analisi	 dei	daY	 relaYvi	 al	 grado	di	differenziazione	nell'uYlizzo	della	premialità	 sia	
per	i	dirigenY	sia	per	i	dipendenY;	

e) i	nominaYvi	ed	i	curricula	dei	componenY	del	Nucleo	di	valutazione;	

f) i	 curricula	 del	 segretario	 generale,	 dei	 dirigenY	 e	 dei	 Ytolari	 di	 posizioni	
organizzaYve;	

g) le	 retribuzioni	 del	 segretario	 generale	 e	 dei	 dirigenY,	 con	 specifica	 evidenza	 sulle	
componenY	variabili	della	retribuzione	e	delle	componenY	legate	alla	valutazione	di	
risultato;	

h) i	 curricula	 e	 le	 retribuzioni	 di	 coloro	 che	 rivestono	 incarichi	 di	 indirizzo	 poliYco	
amministraYvo;	

i) gli	 incarichi,	 retribuiY	 e	 non	 retribuiY,	 conferiY	 ai	 dipendenY	 pubblici	 e	 a	 sogge^	
privaY.	

47.7	 Sul	sito	isYtuzionale	in	apposita	sezione	di	facile	accesso	e	consultazione	sono	pubblicaY	
lo	 statuto	 ed	 i	 regolamenY	 comunali,	 il	 piano	 di	 governo	 del	 territorio,	 il	 bilancio	 ed	 il	
rendiconto	approvato,	le	deliberazioni	del	Consiglio	comunale	e	della	Giunta,	i	decreY	e	le	
ordinanze	del	Sindaco	e	le	determinazioni	assunte	dai	dirigenY.	
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TITOLO	IV	
FINANZA	E	CONTABILITA’	

ART.	48	 FINANZA	LOCALE	

48.1	 Il	Comune	ha	autonomia	finanziaria,	fondata	su	risorse	proprie	e	trasferite,	nell’ambito	del	
presente	statuto,	dei		regolamenY	delle	leggi	di	coordinamento	della	finanza	pubblica.	

48.2	 Il	Comune	ha,	altresì,	potestà	imposiYva	autonoma	nel	campo	delle	imposte,	delle	tasse,	
delle	tariffe	e	dei	contribuY,	nell’ambito	e		nei	limiY	stabiliY	dallo	statuto,	dai	regolamenY	
e	dalla	legge.	

48.3	 La	finanza	comunale	è	cosYtuita	da:	

	 a)	imposte	proprie;	

	 b)	addizionali	e	compartecipazioni	ad	imposte	erariali	o	regionali;	

	 c)	tasse,	contribuY	e	diri^	per	servizi	pubblici;	

	 d)	trasferimenY	erariali;	

	 e)	trasferimenY	regionali;	

	 f)	altre	entrate	proprie,	anche	di	natura	patrimoniale;	

	 g)	risorse	per	invesYmenY;	

	 h)	altre	entrate.	

48.4	 Le	 entrate	 fiscali	 finanziano	 i	 servizi	 pubblici	 ritenuY	 necessari	 per	 lo	 sviluppo	 della	
comunità	 ed	 integrano	 la	 contribuzione	 erariale	 per	 l’erogazione	 dei	 servizi	 pubblici	
indispensabili.	

48.5	 Al	 Comune	 spe/ano	 le	 tasse,	 i	 diri^,	 le	 tariffe	 e	 i	 corrispe^vi	 sui	 servizi	 di	 propria	
competenza.	

48.6	 Il	 Comune	 determina	 annualmente	 in	 sede	 di	 deliberazione	 del	 bilancio	 previsionale	 i	
servizi	a	domanda	individuale	che	intende	garanYre	ai	ci/adini,	e	la	relaYva	quota	di	costo	
da	coprire	con	tariffa,	avendo	come	obie^vo	l’estensione	dei	servizi	stessi	in	relazione	alle	
disponibilità	e	all’equilibrio	del	bilancio.	

48.7	 Lo	 Stato	 e	 la	 Regione,	 qualora	 prevedano	 per	 legge	 casi	 di	 gratuità	 nei	 servizi	 di	
competenza	 del	 Comune,	 ovvero	 fissino	 prezzi	 o	 tariffe	 inferiori	 al	 costo	 effe^vo	 della	
prestazione,	debbono	garanYre	al	Comune	risorse	finanziarie	compensaYve.	

48.8	 Il	 Comune,	 al	 fine	 di	 garanYre	 che	 le	 risorse	 siano	 impiegate	 al	 perseguimento	 degli	
obie^vi	secondo	criteri	di	efficacia	e	di	efficienza,	ado/a	al	proprio	 interno	un	controllo	
economico	di	gesYone.	

–  �   –37



STATUTO	COMUNALE	_____________________________________________________________________________________________________________________

ART.	49	 BILANCIO	E	PROGRAMMAZIONE	FINANZIARIA	

49.1	 Il	Consiglio	Comunale	delibera	entro	il	31	Dicembre,	e	comunque	entro	il	termine	fissato	
dalla	 Legge,	 il	 bilancio	 di	 previsione	 per	 l’anno	 successivo,	 osservando	 i	 principi	
dell’universalità,	dell’integrità	e	del	pareggio	economico-finanziario.	

49.2	 Il	 bilancio	 è	 corredato	 da	 una	 relazione	 previsionale	 e	 programmaYca	 e	 da	 un	 bilancio	
pluriennale	di	durata	pari	a	quello	della	Regione	Lombardia.	

49.3	 Il	 bilancio	ed	 i	 suoi	 allegaY	devono	comunque	essere	 reda^	 in	modo	da	consenYrne	 la	
le/ura	per	programmi,	servizi	ed	intervenY.	

49.4	 Gli	 impegni	 di	 spesa	 sono	 esecuYvi	 	 con	 il	 visto	 	 di	 regolarità	 contabile	 a/estante	 la	
relaYva	copertura	finanziaria	rilasciato	dal	responsabile	del	servizio	finanziario.	

49.5	 I	 risultaY	 di	 gesYone	 sono	 rilevaY	 mediante	 contabilità	 economica	 e	 dimostraY	 nel	
rendiconto	comprendente	il	conto	del	bilancio	ed	il	conto	del	patrimonio.	

49.6	 Al	conto	consunYvo	è	allegata	una	relazione	illustraYva	della	Giunta	e	dei	revisori	dei	conY	
che	 esprime	 le	 valutazioni	 di	 efficacia	 dell’azione	 condo/a	 sulla	 base	 dei	 risultaY	
conseguiY	in	rapporto	ai	programmi	ed	ai	cosY	sostenuY.	Il	conto	consunYvo	è	corredato	
dagli	allegaY	di	legge.	

49.7	 Il	 conto	 consunYvo	 è	 deliberato	 dal	 Consiglio	 Comunale	 entro	 il	 30	 aprile	 dell’anno	
successivo.	

ART.	50	 ORDINAMENTO	CONTABILE	E	DISCIPLINA	DEI	CONTRATTI	

50.1	 L’ordinamento	contabile	del	Comune,	l’amministrazione	del	patrimonio	ed	i	contra^	sono	
disciplinaY	da	apposito	regolamento.	

50.2	 Il	 Comune	 si	 a^ene	 alle	 procedure	 previste	 dalla	 normaYva	 della	 Unione	 Europea	
recepita	o	comunque	vigente	nell’ordinamento	giuridico	italiano.	

ART.	51	 REVISIONE	ECONOMICO	FINANZIARIA	

51.1	 Il	Collegio	dei	revisori	dei	ConY	è	composto	da	tre	membri.	I	revisori	dei	conY	sono	scelY,	
secondo	le	modalità	stabilite	con	decreto	del	Ministero	dell’Interno,	mediante	estrazione	
da	 un	 elenco	 nel	 quale	 possono	 essere	 inseriY,	 a	 richiesta,	 i	 sogge^	 iscri^,	 a	 livello	
regionale,	nel	Registro	dei	revisori	 legali	di	cui	al	decreto	 legislaYvo	27	gennaio	2010,	n.	
39,	nonché	gli	iscri^	all’Ordine	dei	do/ori	commercialisY	e	degli	esperY	contabili.		

51.2	 I	componenY	del	collegio	dei	revisori	durano	in	carica	tre	anni	dalla	data	di	esecuYvità	o	
dalla	 data	 di	 immediata	 eseguibilità	 della	 delibera,	 non	 sono	 revocabili,	 salvo	 per	
inadempienza	e	sono	rieleggibili	per	una	sola	volta.	
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51.3	 I	 revisori	hanno	diri/o	di	accesso	agli	a^	e	documenY	del	Comune	ed	hanno	 facoltà	di	
partecipare	senza	diri/o	di	voto,	alle	sedute	del	Consiglio	e	della	Giunta	Comunale.	

51.4	 Il	collegio	dei	revisori	collabora	con	il	Consiglio	Comunale	nella	sua	funzione	di	controllo	e	
di	 indirizzo,	 esercita,	 secondo	 le	 disposizioni	 del	 regolamento	 di	 contabilità,	 la	 vigilanza	
sulla	 regolarità	 contabile	 e	 finanziaria	 della	 gesYone	 ed	 a/esta	 la	 corrispondenza	 del	
rendiconto	 alle	 risultanze	 della	 gesYone	 stessa,	 redigendo	 apposita	 relazione,	 che	
accompagna	la	proposta	di	deliberazione	consiliare	del	conto	consunYvo,	corredata	di	una	
parte	 economica	 che	 esprime	 rilievi	 e	 proposte	 tendenY	 a	 conseguire	 una	 migliore	
efficienza,	produ^vità	ed	economicità	della	gesYone.	

51.5	 I	revisori	rispondono	della	verità	delle	loro	a/estazioni	e	adempiono	ai	loro	doveri	con	la	
diligenza	 del	 mandatario.	 Ove	 riscontrino	 gravi	 irregolarità	 nella	 gesYone	 dell’ente,	 ne	
riferiscono	 immediatamente	 al	 Consiglio	 Comunale	 mediante	 noYfica	 a	 ciascun	
consigliere.	

51.6	 	 In	 caso	 di	 affidamento	 della	 gesYone	dei	 servizi	 pubblici	 locali	 a	 società	 cosidde/e	 "in	
house"	 e	 in	 tu^	 i	 casi	 in	 cui	 il	 capitale	 sociale	 del	 sogge/o	 gestore	 è	 partecipato	 dal	
Comune,	 i	 revisori	 provvedono	alla	 verifica	del	 rispe/o	del	 contra/o	di	 servizio	nonché	
vigilano	 su	 ogni	 eventuale	 aggiornamento	 e	modifica	 dello	 stesso,	 secondo	 le	modalità	
definite	dal	regolamento	di	contabilità.	
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TITOLO	V	
ORDINAMENTO	DEGLI	UFFICI	E	DEI	SERVIZI	PUBBLICI	

ART.	52	 PRINCIPI	E	CRITERI	DIRETTIVI	

52.1	 Il	 Comune	 informa	 la	 propria	 a^vità	 amministraYva	 ai	 principi	 di	 democrazia,	 di	
partecipazione	e	di	separazione	tra	compiY	di	indirizzo	e	di	controllo,	spe/anY	agli	organi	
ele^vi,	e	 compiY	di	gesYone	amministraYva,	 tecnica	e	contabile,	 spe/anY	al	Segretario	
Generale,	e	ai	DirigenY.	

52.2	 Il	Comune	 ispira	 l’organizzazione	dei	propri	uffici	a	criteri	di	accessibilità	e	 funzionalità	e	
garanYsce,	 anche	 ricorrendo	 a	 forme	 di	 collaborazione	 con	 sogge^	 privaY	 del	
volontariato	e	dell’associazionismo,	 l’apertura	degli	uffici	ed	 il	 funzionamento	dei	servizi,	
con	rispe/o	in	parYcolare	delle	esigenze	delle	categorie	meno	prote/e.	

ART.	53	 CICLO	DELLA	PERFORMANCE	E	SISTEMA	DEI	CONTROLLI	INTERNI	

53.1	 Il	 Comune	 di	 Treviglio	 misura	 e	 valuta	 la	 performance	 con	 riferimento	 alla	
Amministrazione	nel	 suo	complesso,	alle	unità	organizzaYve	 in	cui	 si	arYcola	e	ai	 singoli	
dipendenY	 al	 fine	 di	 migliorare	 la	 qualità	 dei	 servizi	 offerY	 nonché	 la	 crescita	 delle	
competenze	professionali	a/raverso	la	valorizzazione	del	merito	e	l’erogazione	dei	premi	
per	i	risultaY	perseguiY	dai	singoli	e	dalle	unità	organizzaYve.	

53.2	 La	performance	organizzaYva	fa	riferimento	ai	seguenY	aspe^:	

a) l’impa/o	dell'a/uazione	delle	poliYche	a^vate	sulla	soddisfazione	finale	dei	bisogni	
della	colle^vità;	

b) l'a/uazione	 di	 piani	 e	 programmi,	 ovvero	 la	 misurazione	 dell'effe^vo	 grado	 di	
a/uazione	dei	medesimi,	nel	 rispe/o	delle	 fasi	e	dei	 tempi	previsY,	degli	 standard	
qualitaYvi	e	quanYtaYvi	definiY,	del	livello	previsto	di	assorbimento	delle	risorse;	

c) la	 rilevazione	 del	 grado	 di	 soddisfazione	 dei	 desYnatari	 delle	 a^vità	 e	 dei	 servizi	
anche	a/raverso	modalità	intera^ve;	

d) la	 modernizzazione	 ed	 il	 miglioramento	 qualitaYvo	 dell'organizzazione	 e	 delle	
competenze	professionali	e	la	capacità	di	a/uazione	di	piani	e	programmi;	

e) lo	 sviluppo	 qualitaYvo	 e	 quanYtaYvo	 delle	 relazioni	 con	 i	 ci/adini,	 i	 sogge^	
interessaY,	gli	utenY	ed	i	desYnatari	dei	servizi,	anche	a/raverso	lo	sviluppo	di	forme	
di	partecipazione	e	collaborazione;	

f) l'efficienza	nell'impiego	delle	risorse,	con	parYcolare	riferimento	al	contenimento	ed	
alla	 riduzione	 dei	 cosY,	 nonché	 all'o^mizzazione	 dei	 tempi	 dei	 procedimenY	
amministraYvi;	

g) la	qualità	e	la	quanYtà	delle	prestazioni	e	dei	servizi	erogaY;	
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h) il	raggiungimento	degli	obie^vi	di	promozione	delle	pari	opportunità.	

53.3	 Il	 Comune	 si	 dota	 di	 strumenY	 adeguaY	 a	 svolgere	 il	 controllo	 interno	 di	 regolarità	
amministraYva,	 di	 regolarità	 contabile,	 il	 controllo	 di	 gesYone,	 la	 valutazione	 della	
dirigenza	 ed	 il	 controllo	 strategico,	 al	 fine	 di	 monitorare	 e	 valutare	 cosY,	 rendimenY	 e	
risultaY	dell'azione	amministraYva.	Con	regolamento	sono	disciplinaY	l'organizzazione	ed	
il	funzionamento	dei	servizi	di	controllo	interno.	

ART.	54	 SEGRETARIO	GENERALE	

54.1	 Il	 Comune	 di	 Treviglio	 ha	 un	 proprio	 Segretario	 Generale.	 Il	 Segretario	 generale	 è	
nominato	 dal	 Sindaco,	 dal	 quale	 dipende	 funzionalmente,	 che	 lo	 sceglie	 tra	 gli	 iscri^	
all’apposito	Albo,	con	le	modalità	stabilite	dalla	legge.	

54.2		 Il	 Segretario	generale	 svolge	 compiY	di	 collaborazione	e	 funzioni	di	 assistenza	giuridico-
amministraYva	 nei	 confronY	 degli	 organi	 dell'ente	 in	 ordine	 alla	 conformità	 dell'azione	
amministraYva	alle	leggi,	allo	statuto	ed	ai	regolamenY.		

54.3	 Il	 Segretario	 Generale,	 nel	 rispe/o	 delle	 dire^ve	 del	 Sindaco	 e	 delle	 deliberazioni	 del	
Consiglio	 e	 della	Giunta,	 sovraintende	 allo	 svolgimento	 delle	 funzioni	 dei	 dirigenY	 e	 ne	
coordina	l’a^vità.		

54.4	 Il	Segretario	Generale	svolge	inoltre	le	seguenY	funzioni:	

a) partecipa	con	funzioni	consulYve,	referenY	e	di	assistenza	alle	riunioni	del	Consiglio	
e	della	Giunta;	

b) cura	la	verbalizzazione	delle	sedute	del	Consiglio	e	della	Giunta;	

c) roga	 tu^	 i	 contra^	nei	 quali	 l’Ente	è	parte	ed	autenYca	 le	 scri/ure	private	e	 a^	
unilaterali	nell’interesse	dell’Ente;	

d) esercita	 ogni	 altra	 funzione	 a/ribuitagli	 dal	 presente	 statuto,	 dai	 regolamenY	 o	
conferitagli	dal	Sindaco.	

54.5		 Il	 Segretario	 generale	 esercita	 il	 potere	 sosYtuYvo	 in	 caso	 di	 inerzia	 dei	 dirigenY	 nel	
compimento	 degli	 a^	 del	 loro	 ufficio.	 Il	 potere	 sosYtuYvo	 è	 esercitato	 anche	 su	
segnalazione	 dei	 ci/adini	 che	 hanno	 interesse	 alla	 conclusione	 di	 un	 procedimento	
amministraYvo.	

ART.	55	 VICE	SEGRETARIO	GENERALE	

55.1		 Il	vice	segretario	generale	svolge	funzioni	vicarie	del	Segretario	Generale,	lo	coadiuva	e	lo	
sosYtuisce	nei	casi	di	vacanza,	assenza	o	impedimento.	

55.2	I	 l	 Vicesegretario	 è	 nominato	 con	 provvedimento	 del	 Sindaco,	 tra	 i	 dirigenY	 di	 ruolo	
dell’ente,	in	possesso	dei	requisiY	di	legge.	La	nomina,	comunque	a	termine,	 	può	essere	
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effe/uata	 sia	 stru/uralmente	 sia	 di	 volta	 in	 volta,	 a	 seconda	 delle	 esigenze	 da	
fronteggiare.	

ART.	56	 ORGANIZZAZIONE	DEL	PERSONALE	

56.1		 Il	 regolamento	 sull’ordinamento	generale	degli	 uffici	e	dei	 servizi	 disciplina	 la	dotazione	
del	 personale	 e	 l’organizzazione	 degli	 uffici	 e	 dei	 servizi,	 in	 base	 a	 criteri	 di	 autonomia,	
funzionalità	 ed	 economicità	 di	 gesYone	 e	 secondo	 principi	 di	 professionalità	 e	
responsabilità.	 Il	regolamento	stesso	disciplina	l’a/ribuzione	ai	DirigenY	di	responsabilità	
gesYonali	 per	 l’a/uazione	 degli	 obie^vi	 fissaY	 dagli	 organi	 dell’ente	 e	 stabilisce	 le	
modalità	dell’a^vità	di	coordinamento	tra	il	Segretario	Generale	del	Comune	e	i	DirigenY	
stessi.	

ART.	57		 COMPITI	DEI	DIRIGENTI	

57.1		 Spe/ano	 ai	 DirigenY,	 oltre	 le	 a^vità	 di	 direzione,	 consulenza,	 propulsione,	
coordinamento,	vigilanza	e	controllo	del	se/ore	cui	sono	preposY,	al	fine	di	assicurare	la	
legalità,	 l’imparzialità,	 l’economicità,	 la	 speditezza	e	 la	 rispondenza	al	pubblico	 interesse	
dell’a^vità	degli	uffici,	i	seguenY	compiY:	

a) l’emanazione,	in	relazione	alle	competenze	dei	servizi	e	degli	uffici	loro	demandaY,	di	
tu^	 gli	 a^,	 compresi	 quelli	 che	 impegnano	 l’amministrazione	 verso	 l’esterno,	
cosYtuenY	esecuzione	di	disposizioni	legislaYve,	regolamentari	e	di	a^,	programmi	e	
piani	dell’amministrazione,	comprese	le	previsioni	degli	strumenY	urbanisYci	generali	
ed	a/uaYvi.	Tale	esecuzione	ha	luogo	nei	casi	in	cui	l’a/o	ha	natura	vincolata	oppure	
comporta	una	discrezionalità	di	cara/ere	tecnico;	

b) la	 presidenza	 delle	 commissioni	 giudicatrici	 dei	 concorsi	 per	 la	 copertura	 dei	 posY	
vacanY	 nell’organico	 degli	 uffici	 di	 rispe^va	 competenza.	 Nel	 caso	 in	 cui	 i	 posY	 da	
ricoprire	 siano	 di	 qualifica	 dirigenziale	 la	 commissione	 è	 presieduta	 dal	 Segretario	
Generale;	

c) la	 presidenza	 di	 tu/e	 le	 commissioni	 di	 gara	 o	 di	 concorso,	 comprese	 quelle	 per	 le	
aggiudicazioni	 di	 appalY	 o	 di	 forniture,	 il	 cui	 ogge/o	 rientri	 nell’ambito	 delle	
a/ribuzioni	dell’ufficio	di	appartenenza.	

d) gli	adempimenY	di	cui	all’art.	49	del	TUEL;	

e) la	sYpulazione	dei	contra^	in	relazione	alle	competenze	del	servizio	o	dell’ufficio;	

f) l’emanazione	degli	a^	loro	eventualmente	delegaY	dalla	Giunta	e	dal	Sindaco;	

g) l’istru/oria	tecnica	degli	a^	di	competenza	degli	Organi	del	Comune;	

h) gli	 a^	 propulsivi,	 mediante	 ordini	 di	 servizio,	 per	 gli	 adempimenY	 degli	 obblighi	
scaturenY	dalla	legge	o	da	a/o	amministraYvo	o	da	contra/o;	

i) l’esercizio	dei	poteri	di	spesa	inerenY	a	lavori,	forniture	e	prestazioni	di	servizio;	

j) gli	a^	di	gesYone	finanziaria,	ivi	compresa	l’assunzione	di	impegni	 	di	spesa	nei	limiY	
degli	stanziamenY	di	bilancio	loro	riservaY;	
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k) ogni	altra	competenza	 loro	a/ribuita	espressamente	dalla	 legge,	dallo	statuto	 	e	dai	
regolamenY	o,	in	base	a	quesY,	delegaY	dal	Sindaco;	

l) gli	a^	di	gesYone	e	amministrazione	del	personale	assegnato,	con	conseguente	cura	
dell’affidamento	dei	compiY	e	verifica	delle	prestazioni	e	dei	risultaY;	

m) l’emissione	delle	ordinanze	cosidde/e	ordinarie,	per	 ciascun	se/ore	di	 competenza,	
nel	rispe/o	delle	a/ribuzioni	degli	organi	sovraordinaY;	

n) le	 a/estazioni,	 cerYficazioni,	 comunicazioni,	 diffide,	 verbali,	 autenYcazioni,	
legalizzazioni	e	ogni	altro	a/o	cosYtuente	manifestazione	di	giudizio	e	di	conoscenza.	

57.2		 I	DirigenY,	per	il	perseguimento	delle	finalità	e	degli	obie^vi,	organizzano	e	uYlizzano	le	
risorse	finanziarie,	il	personale,	le	stru/ure	tecniche,	gli	uffici	e	gli	altri	mezzi	loro	affidaY.	

57.3		 I	DirigenY,	quando	richiesY,	partecipano	alle	sedute	degli	Organi	e	delle	Commissioni	per	
problemi	di	specifica	loro	competenza.	

ART.	58	 RESPONSABILITÀ	DEI	DIRIGENTI	

58.1		 I	 DirigenY	 sono	 dire/amente	 responsabili,	 in	 relazione	 agli	 obie^vi	 dell’Ente,	 della	
corre/ezza	amministraYva	e	dell’efficienza	della	gesYone.	

58.2		 L’opera	 dei	 DirigenY	 è	 verificata	 annualmente.	 Il	 regolamento	 determina,	 anche	 in	
relazione	 ai	 singoli	 Ypi	 procedimentali	 di	 cui	 all’art.	 51	 -	 comma	 quarto	 -	 del	 presente	
statuto,	le	modalità	per	l’assegnazione	delle	risorse	e	la	verifica	dei	risultaY.	

58.3		 I	 risultaY	 negaYvi,	 eventualmente	 rilevaY,	 dell’organizzazione	 del	 lavoro	 e	 dell’a^vità	
dell’ufficio,	 sono	 contestaY	dal	 Sindaco,	 con	 a/o	 scri/o	e	 fa^	valere	nel	 contesto	delle	
responsabilità	dirigenziali.		

					

ART.	59	 NUCLEO	DI	VALUTAZIONE	

59.1	 Il	Nucleo	di	Valutazione	è	nominato	 con	provvedimento	della	Giunta	Comunale,	 che	ne	
determina,	nel	rispe/o	dei	limiY	di	Legge,	anche	il	compenso	per	i	componenY	esterni.	

59.2		 Il	Nucleo	di	valutazione	della	performance	è	composto	dal	Segretario	generale	e	da	due	
membri,	 di	 elevata	professionalità	 ed	esperienza,	maturata	nel	 campo	del	management,	
della	formazione	del	personale	e	della	valutazione	della	performance	 	del	personale	delle	
amministrazioni	pubbliche.	

59.3		 Il	 nucleo	 di	 Valutazione	 della	 Performance	 provvede	 alla	 valutazione	 tecnica	 delle	
posizioni/prestazioni	 dei	 DirigenY	 e	 del	 Segretario	 Generale,	 sulla	 base	 di	 apposita	
metodologia	 approvata	 dalla	 Giunta	 nonché	 alla	 valutazione	 tecnica	 della	 performance	
complessiva	di	ente.	Il	Segretario	generale	non	prende	parte	ai	lavori	del	Nucleo	quando	
interessato.	
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59.4		 Il	 nucleo	di	 valutazione	opera	 in	posizione	di	 autonomia	e	 risponde	esclusivamente	agli	
organi	di	direzione	poliYca.	

		
59.5	 Le	 disposizioni	 di	 cui	 al	 presente	 arYcolo	 sono	 sviluppate	 in	 sede	 di	 regolamento	 di	

organizzazione	degli	uffici	e	dei	servizi	comunali	

ART.	60	 INCARICHI	A	TEMPO		DETERMINATO	

60.1	 La	Giunta,	a	norma	del	regolamento	sull’ordinamento	generale		degli	uffici		e	dei	servizi	e	
con	deliberazione	moYvata,	può	programmare	di	 ricoprire,	mediante	 contra/o	a	 tempo	
determinato	di	diri/o	pubblico	o	di	diri/o	privato,	i	posY	di	responsabili	dei	servizi	o	degli	
uffici	vacanY	in	organico	di	qualifiche	dirigenziali	o	di	alta	specializzazione.	

60.2	 Il	 contra/o,	 sYpulato	 unicamente	 con	 sogge^	 forniY	 di	 adeguata	 esperienza	 e	
qualificazione	professionale,	comunque	in	possesso	dei	requisiY	di	studio	e	professionali	
richiesY	per	l’accesso	alla	qualifica	da	ricoprire,	ha	la	durata	non	superiore	al	mandato	del	
Sindaco	ed	è	rinnovabile	con	provvedimento	moYvato.	

60.3	 L’incarico	 comporta	 una	 retribuzione	 onnicomprensiva	 da	 commisurare	 al	 Ypo	 di	
prestazione	 offerta,	 all’orario	 complessivo	 di	 lavoro,	 nonché	 alle	 responsabilità	 inerenY	
alla	funzione	esercitata;	ai	fini	previdenziali	e	assistenziali	si	applicano,	in	quanto	possibile,	
le	disposizioni	concernenY	i	dipendenY	non	di	ruolo.	

60.4	 Per	tu/a	la	durata	del	contra/o	sono	estese	all’interessato	le	disposizioni	concernenY	le	
incompaYbilità	 e	 le	 responsabilità	 previste	 per	 i	 dipendenY	 di	 ruolo	 di	 corrispondente	
posizione	 funzionale,	 nonché,	 salva	 diversa	 disciplina	 siglata	 in	 sede	 di	 contra/o	
individuale,	 quelle	 relaYve	 all’orario	 di	 lavoro,	 al	 congedo	 ed	 al	 divieto	 di	 percepire	
indennità.	

60.5	 E’	prevista	l’interruzione	anYcipata	del	contra/o	con	provvedimento	moYvato.	

ART.	61		 DIREZIONE	DI	AREE	FUNZIONALI	

61.1		 Il	 Sindaco,	 con	proprio	decreto,	 conferisce	ai	DirigenY	gli	 incarichi	a	 tempo	determinato	
per	la	direzione	delle	aree	funzionali.	

61.2		 Per	 area	 funzionale	 si	 intende	 l’insieme	 coordinato	 di	 se/ori	 operaYvi	 di	 volta	 in	 volta	
individuaY.	

61.3	 L’incarico	ha	durata	non	superiore	a	quella	del	mandato	amministraYvo	del	Sindaco.	

61.4	 Il	provvedimento	di	nomina	determina	gli	elemenY	per	la	valutazione	dei	risultaY	o/enuY	
dall’incaricato	in	relazione	al	conseguimento	degli	obie^vi	e	all’a/uazione	dei	programmi,	
nonché	il	livello	di	efficienza	e	di	efficacia	raggiunto	dai	se/ori	operaYvi	componenY	l’area	
funzionale.	La	deliberazione	di	rinnovo	conYene	la	valutazione	dei	de^	elemenY.	
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61.5	 Con	 le	 stesse	 modalità	 e	 valutazioni	 il	 Sindaco	 può	 revocare	 l’incarico	 prima	 della	
scadenza	 del	 termine,	 quando	 il	 livello	 dei	 risultaY	 conseguiY	 dal	 dirigente	 risulY	
inadeguato.	

61.6	 Il	 conferimento	 degli	 incarichi	 di	 direzione	 comporta	 l’a/ribuzione	 di	 un	 tra/amento	
economico	aggiunYvo	fino	alla	conclusione,	interruzione	o	revoca	dell’incarico.	

61.7	 I	 provvedimenY	 ado/aY	 in	 a/uazione	 del	 contra/o	 nazionale	 di	 lavoro	 dispongono	 in	
ordine	 alla	 a/ribuzione	 delle	 retribuzioni	 spe/anY	 in	 riferimento	 agli	 incarichi	 di	
direzione.	

ART.	62		 PARERI		E	RESPONSABILITÀ	DEI	RESPONSABILI	DI	SERVIZIO	E	
DELLE	UNITÀ	ORGANIZZATIVE	

62.1	 Su	ogni	proposta	di	deliberazione	so/oposta	alla	Giunta	e	al	Consiglio	che	non	sia	mero	
a/o	 di	 indirizzo	 deve	 essere	 richiesto	 il	 parere	 in	 ordine	 alla	 regolarità	 tecnica	 	 del	
responsabile	del	servizio	interessato	e,	qualora	comporY	impegno	di	spesa	o	diminuzione	
di	 entrata,	 del	 responsabile	 della	 ragioneria	 o	 loro	 sosYtuY,	 in	 ordine	 alla	 regolarità	
contabile.	I	pareri	sono	inseriY	nella	deliberazione.	

62.2		 I	sogge^	di	cui	al	primo	comma	del	presente	arYcolo	rispondono	in	via	amministraYva	e	
contabile	dei	pareri	espressi.	

62.3		 Il	 regolamento	 determina	 per	 ciascun	 Ypo	 di	 procedimento	 i	 criteri	 d’individuazione	
dell’unità	 organizzaYva	 e	 dell’ufficio	 responsabile	 dell’istru/oria	 e	 di	 ogni	 altro	
adempimento	procedimentale,	nonché	della	adozione	del	provvedimento	finale.	

62.4		 Il	Comune	provvede	a	dare	 idonee	forme	di	pubblicità	alle	disposizioni	ado/ate	ai	sensi	
del	precedente	comma	4°.	

62.5		 Il	 responsabile	 di	 ciascuna	 unità	 organizzaYva	 provvede	 ad	 assegnare	 a	 sé,	 o	 ad	 altro	
dipendente	 adde/o	 all’unità	 stessa,	 la	 responsabilità	 dell’istru/oria	 e	 di	 ogni	 altro	
adempimento	inerente	il	singolo	procedimento,	nonché,	eventualmente,	dell’adozione	del	
provvedimento	 finale.	 Il	 provvedimento	 di	 revoca	 dell’a/o	 di	 assegnazione	 di	
responsabilità	è	formulato	per	iscri/o	e	adeguatamente	moYvato.	

62.6	 Fino	 a	 quando	 non	 sia	 stata	 effe/uata	 l’assegnazione	 di	 cui	 al	 precedente	 comma	 6°,	
oppure	 qualora	 essa	 sia	 stata	 revocata,	 è	 considerato	 responsabile	 del	 singolo	
procedimento	il	funzionario	preposto	all’unità	organizzaYva	determinata	secondo	quanto	
previsto	al	comma	quarto	del	presente	arYcolo.	

62.7	 L’unità	organizzaYva	competente	ed	il	nominaYvo	del	responsabile	del	procedimento	sono	
comunicaY	 ai	 sogge^	 nei	 confronY	 dei	 quali	 il	 provvedimento	 finale	 è	 desYnato	 a	
produrre	effe^	dire^	e,	a	richiesta,	a	chiunque	vi	abbia	 interesse.	Nel	caso	di	 richiesta,	
l’eventuale	 diniego	 del	 rilascio	 della	 comunicazione	 deve	 essere	moYvato	 entro	 cinque	
giorni	 dalla	 ricezione	 della	 richiesta	 stessa.	 In	 assenza	 di	 diniego,	 la	 richiesta	 è	 da	
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considerarsi	 accolta	 e	 la	 comunicazione	deve	 essere	 effe/uata	 entro	 i	 successivi	 cinque	
giorni.	

62.8	 Il	responsabile	del	procedimento:	

a) valuta,	ai	fini	istru/ori,	le	condizioni	di	ammissibilità,	i	requisiY	di	legi^mazione	ed	i	
presupposY	che	siano	rilevanY	per	l’emanazione	del	provvedimento;	

b) accerta	 d’ufficio	 i	 fa^,	 disponendo	 il	 compimento	 degli	 a^	 a	 tal	 fine	 necessari,	 e	
ado/a	 ogni	 misura	 per	 l’adeguato	 e	 sollecito	 svolgimento	 dell’istru/oria.	 In	
parYcolare,	 può	 richiedere	 la	 re^fica	 o	 la	 integrazione	 di	 dichiarazioni	 o	 istanze	
erronee	o	 incomplete	 e	 può	esperire	 accertamenY	 tecnici	 ed	 ispezioni	 ed	ordinare	
esibizioni	documentali;	

c) propone	 l’indizione,	o,	 su	delega	del	 Sindaco,	 indice	 le	 conferenze	dei	 servizi	di	 cui	
all’art.	14	della	legge	7	agosto	1990	n.	241;	

d) cura	 le	 comunicazioni,	 le	 pubblicazioni	 e	 le	 noYficazioni	 previste	 dalle	 leggi	 e	 dai	
regolamenY;	

e) adotta, ove ne abbia la competenza, il provvedimento finale, ovvero trasmette gli atti 
all’organo competente per l’adozione.	

ART.	63	 COLLABORAZIONI	ESTERNE	

63.1	 Per	 obie^vi	 determinaY	 e	 con	 convenzioni	 a	 termine,	 il	 regolamento	 sull’ordinamento	
generale	degli	uffici	e	dei	servizi	può	prevedere	collaborazioni	esterne.	

ART.	64	 CONTABILITÀ	ECONOMICA	E	CONTROLLO	DI	GESTIONE	

64.1	 Il	regolamento	di	contabilità	de/a	norme	per	la	rilevazione	contabile	dei	cosY	degli	uffici	e	
dei	servizi.	

64.2	 La	rilevazione	contabile	dei	cosY	prevede: 
a) la	sistemaYca	raccolta	dei	daY	gesYonali	imputabili	alle	singole	unità	operaYve,	al	fine	

di	 pervenire	 alla	 valutazione	 dell’efficienza	 e	 dell’efficacia	 della	 spesa	 arYcolata	 per	
uffici,	servizi	e	programmi;	

b) la	elaborazione	di	indici	di	produ^vità;	

64.3	 La	Giunta	Comunale	può	individuare	centri	di	costo	per	i	quali	a^vare	specifiche	forme	di	
rilevazione	anche	temporanee.	

ART.	65	 L’AZIONE	DISCIPLINARE	

65.1	 L’azione	 disciplinare	 nei	 confronY	 dei	 dipendenY	 è	 regolata	 dalla	 legge	 e	 dai	 contra^	
colle^vi	nazionali	di	lavoro.	
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ART.	66	 TERMINE	DEL	PROCEDIMENTO	

66.1	 Tu^	 i	 procedimenY	 che	 conseguono	 obbligatoriamente	 ad	 una	 istanza	 o	 che	 debbono	
essere	iniziaY	d’ufficio,	sono	conclusi	con	l’adozione	di	un	provvedimento	espresso.	

66.2	 Il	 termine	 per	 l’adozione	 dell’a/o	 finale	 del	 procedimento,	 salva	 diversa	 statuizione	 di	
leggi	 e	 di	 regolamenY	 comunali,	 è	 di	 trenta	 giorni,	 decorrenY	 dall’inizio	 d’ufficio	 del	
procedimento	della	domanda	se	il	procedimento	è	ad	iniziaYva	di	parte.	

ART.	67	 MOTIVAZIONE	DEI	PROVVEDIMENTI	

67.1	 Fa/a	eccezione	per	gli	a^	normaYvi	e	per	quelli	a	cara/ere	generale,	ogni	provvedimento	
amministraYvo	deve	essere	moYvato.	

67.2	 La	moYvazione	indica	i	presupposY	di	fa/o	e	le	ragioni	giuridiche	che	hanno	determinato	
la	decisione	dell’Amministrazione	Comunale,	in	relazione	alle	risultanze	dell’istru/oria.	

67.3	 Qualora	 le	 ragioni	 della	 decisione	 siano	 espresse	 mediante	 rinvio	 ad	 altro	 a/o	
dell’Ammini-strazione	Comunale,	quest’ulYmo	deve	essere	indicato	e	reso	disponibile.	

67.4	 In	 ogni	 a/o	 da	 noYficare	 devono	 essere	 indicaY	 il	 termine	 e	 l’autorità	 cui	 possono	
ricorrere.	

ART.	68	 CONFERENZA	DEI	SERVIZI	

68.1	 Qualora	sia	opportuno	effe/uare	l’esame	contestuale	di	più	interessi	pubblici	coinvolY	in	
un	procedimento	amministraYvo	di	 iniziaYva	 comunale,	 il	 dirigente	 interessato	 indice	 la	
conferenza	dei	servizi.	

68.2	 La	conferenza	può	essere	inde/a	anche	quando	l’Amministrazione	debba	acquisire	intese,	
concerY,	nulla	osta	o	assensi	comunque	denominaY	di	altre	amministrazioni	pubbliche.	In	
tal	 caso	 le	 determinazioni	 concordate	 nella	 conferenza	 tra	 tu/e	 le	 amministrazioni	
intervenute	tengono	luogo	degli	a^	prede^.	

68.3	 Si	considera	acquisito	 l’assenso	della	Amministrazione	la	quale,	regolarmente	convocata,	
non	abbia	partecipato	alla	conferenza	o	vi	abbia	partecipato	tramite	rappresentanY	privi	
della	competenza	ad	esprimere	definiYvamente	la	volontà,	salvo	che	essa	non	comunichi	
al	Sindaco	il	proprio	moYvato	dissenso	entro	venY	giorni	dalla	conferenza	stessa,	ovvero	
dalla	 data	 di	 ricevimento	 delle	 comunicazioni	 delle	 determinazioni	 ado/ate,	 qualora	
queste	 ulYme	 abbiano	 contenuto	 sostanzialmente	 diverso	 da	 quelle	 originariamente	
previste.	

68.4	 Resta	salvo	quanto	disposto	dal	4°	comma	dell’art.	14	della	legge	7	agosto	1990,	n.	241.	
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ART.	69	 DETERMINAZIONE	A	CONTRATTARE	E	RELATIVE	PROCEDURE	

69.1	 La	 sYpulazione	 dei	 contra^	 deve	 essere	 preceduta	 da	 apposita	 Determinazione	
Dirigenziale	indicante:	

a) il	fine	che	con	il	contra/o	si	intende	perseguire;	

b) l’ogge/o	del	contra/o,	la	sua	forma	e	le	clausole	ritenute	essenziali;	

c) le	modalità	di	scelta	del	contraente	ammesse	dalle	disposizioni	vigenY	in	materia	di	
contra^	delle	amministrazioni	dello	Stato	e	le	ragioni	che	ne	sono	alla	base.	

69.2	 Il	 Comune	 si	 a^ene	 alle	 procedure	 previste	 dalla	 normaYva	 della	 Comunità	 Economica	
Europea	recepita	o	comunque	vigente	nell’ordinamento	giuridico	italiano.	

ART.	70	 PUBBLICAZIONE	ED	ESECUTIVITÀ	DELLE	DELIBERAZIONI	

70.1	 I	regolamenY,	le	deliberazioni,	le	ordinanze,	i	manifesY	e	gli	a^	che	devono	essere	portaY	
a	 conoscenza	 del	 pubblico,	 sono	 affissi	 all’albo	 pretorio	 per	 quindici	 giorni	 consecuYvi,	
salvo	specifiche	disposizioni	di	legge.	

70.2	 Le	deliberazioni	diventano	esecuYve	dopo	il	decimo	giorno	dall’inizio	della	pubblicazione.	

70.3	 Nel	caso	di	urgenza	le	deliberazioni	del	Consiglio	o	della	Giunta	possono	essere	dichiarate	
immediatamente	 eseguibili	 con	 il	 voto	 espresso	 dalla	 maggioranza	 dei	 componenY	
assegnaY	all’organo.	

ART.	71	 FORME	PARTICOLARI	DI		PUBBLICAZIONE	

71.1	 L’Amministrazione	 Comunale	 provvede	 con	 forme	 idonee	 alla	 pubblicazione	 delle	
dire^ve,	 programmi,	 istruzioni,	 circolari	 e	 di	 ogni	 a/o	 che	 dispone	 in	 generale	
sull’organizzazione,	 sulle	 funzioni,	 sugli	 obie^vi,	 sui	 procedimenY,	 o	 nel	 quale	 si	
determina	 l’interpretazione	 di	 norme	 giuridiche	 o	 si	 de/ano	 disposizioni	 per	 la	 loro	
applicazione.	

71.2	 Sono	altresì	pubblicate	tu/e	le	iniziaYve	dire/e	a	precisare	e	a	rendere	effe^vo	il	diri/o	
di	accesso.	

ART.	72	 SERVIZI	PUBBLICI	LOCALI	

72.1	 Il	Comune,	nell’ambito	delle	proprie	competenze,	laddove	non	sia	cosYtuita	una	gesYone	
d’ambito,	 provvede	 all’organizzazione	 dei	 servizi	 pubblici	 che	 abbiano	 per	 ogge/o	 la	
produzione	di	beni	ed	a^vità	 rivolte	a	 realizzare	fini	 sociali	 e	a	promuovere	 lo	 sviluppo	
economico	e	civile	della	Comunità	locale.	
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72.2	 L’ente,	 nel	 rispe/o	 dei	 principi	 di	 concorrenza,	 di	 libertà	 di	 stabilimento	 e	 di	 libera	
prestazione	dei	servizi,	dopo	aver	individuato	i	contenuY	specifici	degli	obblighi	di	servizio	
pubblico	 e	 universale,	 verifica	 la	 realizzabilità	 di	 una	 gesYone	 concorrenziale	 dei	 servizi	
pubblici	 locali	 di	 rilevanza	 economica,	 liberalizzando	 tu/e	 le	 a^vità	 economiche	
compaYbilmente	 con	 le	 cara/erisYche	 di	 universalità	 e	 accessibilità	 del	 servizio	 e	
limitando,	negli	altri	casi,	 l'a/ribuzione	di	diri^	di	esclusiva	alle	ipotesi	in	cui,	 in	base	ad	
una	analisi	di	mercato,	la	libera	iniziaYva	economica	privata	non	risulY	idonea	a	garanYre	
un	servizio	rispondente	ai	bisogni	della	comunità.	All'esito	della	verifica	l'ente	ado/a	una	
delibera	quadro,	sogge/a	ad	aggiornamento	periodico,	che	 illustra	 l'istru/oria	compiuta	
ed	 evidenzia,	 per	 i	 se/ori	 so/ra^	 alla	 liberalizzazione,	 le	 ragioni	 della	 decisione	 e	 i	
benefici	per	la	comunità	locale	derivanY	dal	mantenimento	di	un	regime	di	esclusiva	del	
servizio.		

72.3	 Nel	caso	in	cui	 l'ente	locale,	a	seguito	della	verifica	di	cui	al	comma	precedente,	intende	
procedere	 all'a/ribuzione	 di	 diri^	 di	 esclusiva,	 il	 conferimento	 della	 gesYone	 di	 servizi	
pubblici	locali	avviene	in	favore	di	imprenditori	o	di	società	in	qualunque	forma	cosYtuite	
individuaY	mediante	procedure	compeYYve	ad	evidenza	pubblica,	nel	rispe/o	dei	principi	
del	 Tra/ato	 sul	 funzionamento	 dell'Unione	 europea	 e	 dei	 principi	 generali	 relaYvi	 ai	
contra^	pubblici	 e,	 in	 parYcolare,	 dei	 principi	 di	 economicità,	 imparzialità,	 trasparenza,	
adeguata	pubblicità,	non	discriminazione,	parità	di	tra/amento,	mutuo	riconoscimento	e	
proporzionalità.	 Le	 medesime	 procedure	 sono	 inde/e	 nel	 rispe/o	 degli	 standard	
qualitaYvi,	quanYtaYvi,	ambientali	e	di	sicurezza	definiY	dall’ente,	dalla	legge,	ovvero,	ove	
esistente,	dalla	competente	autorità	di	se/ore.	

72.4	 La	 gesYone	 dei	 servizi	 pubblici	 locali	 a	 rilevanza	 economica	 può	 altresì	 essere	 affidate	
dire/amente	a	società	a	partecipazione	mista	pubblica	e	privata,	qualora	la	selezione	del	
socio	sia	avvenuta	mediante	procedure	compeYYve	ad	evidenza	pubblica,	nel	rispe/o	dei	
principi	di	cui	al	comma	precedente,	le	quali	abbiano	avuto	ad	ogge/o,	al	tempo	stesso,	la	
qualità	di	socio	e	l'a/ribuzione	dei	compiY	operaYvi	connessi	alla	gesYone	del	servizio.	

72.5	 L’ente,	per	assicurare	agli	utenY	l'erogazione	di	servizi	pubblici	che	abbiano	ad	ogge/o	la	
produzione	 di	 beni	 e	 a^vità	 rivolte	 a	 realizzare	 fini	 sociali	 e	 a	 promuovere	 lo	 sviluppo	
economico	e	 civile	 della	 comunità	 locale,	 definisce	preliminarmente,	 ove	necessario,	 gli	
obblighi	 di	 servizio	 pubblico,	 prevedendo	 le	 eventuali	 compensazioni	 economiche	 alle	
aziende	esercenY	 i	 servizi	 stessi,	 tenendo	conto	dei	provenY	derivanY	dalle	 tariffe	e	nei	
limiY	della	disponibilità	di	bilancio	desYnata	allo	scopo.	

72.6	 In	 deroga	 a	 quanto	 previsto	 dai	 commi	 precedenY,	 nei	 limiY	 previsY	 dalla	 legge,	
l'affidamento	può	avvenire	a	favore	di	società	a	capitale	interamente	pubblico	che	abbia	i	
requisiY	richiesY	dall'ordinamento	europeo	per	la	gesYone	cosidde/a	"in	house".			

72.7	 Il	 Comune	 gesYsce	 i	 servizi	 pubblici	 locali	 privi	 di	 rilevanza	 economica,	 nonché,	 con	
riferimento	alle	le/era	da	a)	a	d),		le	farmacie	comunali,	in	una	delle	seguenY	forme	:	

a) in	economia,	quando	per	le	modeste	dimensioni	o	per	le	cara/erisYche	del	servizio	
non	sia	opportuno	cosYtuire	una	isYtuzione	o	una	azienda;	

b) a	mezzo	di	azienda	speciale,	anche	consorYle;	
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c) a	 mezzo	 di	 società	 a	 capitale	 pubblico	 locale	 sulla	 quale	 esercita	 un	 controllo	
analogo	a	quello	esercitato	sui	propri	servizi;	

d) a	mezzo	di	isYtuzione;	

e) a	 mezzo	 di	 associazione	 o	 fondazione	 ovvero	 mediante	 coordinamento	 delle	
autonome	iniziaYve	dei	ci/adini	e	delle	loro	formazioni	sociali.	

72.8	 Il	 Comune,	 anche	 con	 la	 partecipazione	 della	 provincia	 e	 della	 regione,	 può	 cosYtuire	
società	 per	 azioni	 per	 proge/are	 e	 realizzare	 intervenY	 di	 trasformazione	 urbana,	 in	
a/uazione	degli	strumenY	urbanisYci.		

72.9		 La	 cosYtuzione	 di	 Società	 e	 l’acquisizione	 di	 quote	 societarie	 è	 deliberata	 dal	 Consiglio	
Comunale.		

72.10		 I	 rapporY	 e	 le	 forme	 di	 collegamento	 tra	 il	 Comune	 e	 le	 Società	 debbono	 essere	
disciplinaY	da	apposite	convenzioni	o	contra^	di	servizio,	contenenY,	a	pena	di	nullità,	gli	
obblighi	e	i	diri^	delle	parY.		

ART.	73	 AZIENDE	SPECIALI	ED	ISTITUZIONI	

73.1	 L’azienda	 speciale	 è	 ente	 strumentale	 del	 Comune	 dotata	 di	 personalità	 giuridica,	 di	
autonomia	imprenditoriale	e	di	proprio	statuto,	approvato	dal	Consiglio	Comunale.	

73.2	 L’isYtuzione	 è	 organismo	 strumentale	 del	 Comune	 per	 l’esercizio	 di	 servizi	 sociali e	
culturali,	dotato	di	autonomia	gesYonale.	

73.3	 Organi	dell’azienda	e	della	 isYtuzione	sono	 il	Consiglio	di	Amministrazione,	 il	Presidente	
ed	il	Dire/ore,	al	quale	compete	la	responsabilità	gesYonale.	

73.4	 Le	 proposte	 di	 nomina	 degli	 amministratori	 e	 del	 dire/ore	 sono	 corredate	 da	 un	
curriculum,	 dal	 quale	 risultano	 la	 specifica	 esperienza	 e	 professionalità	 del	 candidato	 e	
dall’acce/azione	so/oscri/a	della	candidatura.	

73.5	 La	nomina,	 la	 revoca,	 la	decadenza	e	 le	 sosYtuzioni	degli	Amministratori	e	del	Dire/ore	
vengono	 effe/uate	 dal	 Sindaco	 ai	 sensi	 dell’art.	 14,	 le/era	 -n),	 e	 secondo	 le	 modalità	
dell’art.	21	del	presente	Statuto.	

73.6	 L’azienda	 e	 l’isYtuzione	 informano	 la	 loro	 a^vità	 a	 criteri	 di	 efficacia,	 efficienza	 ed	
economicità	 ed	 hanno	 l’obbligo	 del	 pareggio	 di	 bilancio	 da	 perseguire	 a/raverso	
l’equilibrio	dei	cosY	e	dei	ricavi,	compresi	i	trasferimenY.	

73.7	 Nell’ambito	 della	 legge,	 l’ordinamento	 e	 il	 funzionamento	 delle	 aziende	 speciali	 sono	
disciplinaY	dal	proprio	 statuto	e	dai	 regolamenY;	quelli	 delle	 isYtuzioni	 sono	disciplinaY	
dallo	Statuto	e	dai	regolamenY	del	Comune.	
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73.8	 Il	Comune	conferisce	 il	capitale	di	dotazione,	determina	 le	finalità	e	gli	 indirizzi,	approva	
gli	 a^	 fondamentali,	 esercita	 la	 vigilanza,	 verifica	 i	 risultaY	 della	 gesYone	
opportunamente	cerYficaY	e	provvede	alla	copertura	degli	eventuali	cosY	sociali.	

73.9	 Il	 collegio	dei	 revisori	dei	 conY	del	Comune	esercita	 le	 sue	 funzioni	 anche	nei	 confronY	
delle	 isYtuzioni.	 Lo	 statuto	 dell’azienda	 speciale,	 invece,	 prevede	un	 apposito	 organo	di	
revisione,	 nonché	 forme	 autonome	 di	 verifica	 della	 gesYone	 e	 forme	 di	 controllo	 degli	
utenY	sullo	svolgimento	dei	servizi.	

ART.	74	 DISCIPLINA	DELLE	ISTITUZIONI	

74.1	 L’isYtuzione	ha	propria	autonomia	patrimoniale	nell’ambito	del	bilancio	comunale.	

74.2	 Il	 Consiglio	 Comunale	 annualmente,	 nell’esaminare	 il	 prevenYvo	 ed	 il	 rendiconto	
dell’isYtuzione	determina	l’ammontare	dei	trasferimenY	di	competenza	della	stessa.	

74.3	 Le	funzioni	del	Consiglio	di	Amministrazione	sono	assimilabili	a	quelle	della	Giunta,	quelle	
del	Presidente	sono	assimilabili	a	quelle	del	Sindaco,	quelle	del	Dire/ore,	cui	compete	la	
responsabilità	gesYonale,	sono	assimilabili	alle	funzioni	dei	DirigenY	Comunali.	
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TITOLO	VI	
FORME	DI	COOPERAZIONE	-	ACCORDI	DI	PROGRAMMA	

ART.	75	 FORME	DI	COLLABORAZIONE	-	CONVENZIONI	

75.1	 Ai	fini	della	promozione	dello	sviluppo	economico,	sociale	e	civile	della	Comunità	locale,	il	
Comune	sviluppa	rapporY	con	altri	Comuni,	con	la	Provincia,	con	la	Regione,	con	altri	enY	
pubblici	 e	 privaY,	 anche	 a/raverso	 contra^,	 convenzioni,	 accordi	 di	 programma,	
cosYtuzione	di	consorzi,	isYtuzione	di	stru/ure	per	a^vità	di	comune	interesse.	

75.2	 Le	convenzioni	sYpulate	per	lo	svolgimento	in	comune	di	funzioni	e	servizi,	stabiliscono	i	
fini,	 la	 durata,	 le	 forme	 di	 consultazione	 degli	 enY	 contraenY,	 i	 rapporY	 finanziari	 ed	 i	
reciproci	obblighi	e	garanzie.	

75.3	 Il	Comune	collabora	con	lo	Stato,	con	la	Regione,	con	la	Provincia	e	con	tu^	gli	altri	enY	
ed	isYtuzioni,	anche	internazionali,	che	hanno	poteri	di	intervento	in	materia	interessanY	
la	 Comunità	 locale,	 al	 fine	 di	 accrescere	 il	 numero	 e	 la	 qualità	 dei	 servizi	 resi	 alla	
popolazione.	

ART.	76	 CONSORZI	

76.1	 IL	Comune,	per	la	gesYone	associata	di	uno	o	più	servizi,	può	cosYtuire	con	altri	Comuni	e	
con	la	Provincia	un	consorzio	secondo	le	norme	previste	per	la	aziende	speciali	all’art.	114	
del	TUEL,	in	quanto	compaYbili.	

76.2	 Il	Consiglio	comunale	approva	a	maggioranza	assoluta	dei	consiglieri	assegnaY	la	relaYva	
convenzione	 unitamente	 allo	 statuto	 del	 consorzio	 che	 deve	 prevedere	 bilanci	
opportunamente	cerYficaY.	

76.3	 In	 parYcolare	 la	 convenzione	 deve	 prevedere	 la	 so/oposizione	 all’approvazione	 del	
Consiglio	 Comunale	 degli	 a^	 fondamentali,	 quali	 i	 bilanci	 economici	 di	 previsione	
pluriennale	ed	annuale,	il	conto	consunYvo	ed	il	bilancio	di	esercizio.	

76.4	 Il	Comune	è	rappresentato	nell’assemblea	del	Consorzio	dal	Sindaco	o	da	un	suo	delegato,	
da	scegliersi	nell’ambito	del	Consiglio	comunale,	nominato	ai	sensi	dell’art.	21	-	comma	2°	
-	le/era	d)	del	presente	Statuto.	

ART.	77	 ACCORDI	DI	PROGRAMMA	

77.1	 Per	 la	definizione	e	a/uazione	di	opere	o	programmi	di	 intervenY	che	richiedono,	per	 la	
loro	completa	realizzazione,	l’azione	integrata	e	coordinata	del	Comune,	della	Provincia	e	
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della	Regione,	di	amministrazioni	statali	e	di	altri	sogge^	pubblici,	o,	comunque,	di	due	o	
più	 tra	 i	 sogge^	 prede^,	 il	 Sindaco,	 qualora	 la	 competenza	 primaria	 o	 prevalente	
sull’opera	o	sugli	intervenY	o	sui	programmi	di	intervento	spe^	al	Comune,	promuove	la	
conclusione	 di	 un	 accordo	 di	 programma,	 anche	 su	 richiesta	 di	 uno	 o	 più	 dei	 sogge^	
interessaY,	 per	 assicurare	 il	 coordinamento	 delle	 azioni	 e	 per	 determinare	 i	 tempi,	 le	
modalità,	il	finanziamento	ed	ogni	altro	connesso	adempimento.	

77.2	 L’accordo	 può	 prevedere	 procedimenY	 di	 arbitrato,	 nonché	 intervenY	 surrogatori	 di	
eventuali	inadempienze	dei	sogge^	partecipanY.	

77.3	 Per	verificare	la	possibilità	dell’accordo	di	programma,	il	Sindaco	convoca	una	conferenza	
di	rappresentanY	di	tu/e	le	amministrazioni	interessate.	

77.4	 L’accordo,	 consistente	 nel	 consenso	 unanime	 delle	 amministrazioni	 interessate,	 è	
approvato	 con	 a/o	 formale	 del	 Sindaco	 ed	 è	 pubblicato	 nel	 Bolle^no	 Ufficiale	 della	
Regione.	 L’accordo,	qualora	ado/ato	con	Decreto	del	Presidente	della	Regione,	produce	
gli	effe^	della	intesa	di	cui	all’art.	3	del	Decreto	del	Presidente	della	Repubblica	18	aprile	
1994	n.383,	determinando	le	eventuali	e	conseguenY	variazioni	degli	strumenY	urbanisYci	
e	sosYtuendo	le	concessioni	edilizie,	sempre	che	vi	sia	l’assenso	del	Comune	interessato.	

77.5	 Ove	l’accordo	di	programma	comporY	variazione	degli	strumenY	urbanisYci,	l’adesione	del	
Sindaco	 allo	 stesso	 deve	 essere	 raYficata	 dal	 Consiglio	 comunale	 entro	 trenta	 giorni	 a	
pena	di	decadenza.		

77.6	 	La	vigilanza	sull’esecuzione	degli	accordi	di	programma,	nei	casi	di	cui	al	comma	1°,	e	gli	
eventuali	 intervenY	sosYtuYvi	è	svolta	da	un	collegio	presieduto	dal	Sindaco	e	composto	
da	 rappresentanY	 degli	 enY	 interessaY,	 nonché	 dal	 Commissario	 del	 Governo	 della	
Regione	 o	 dal	 Prefe/o	 della	 Provincia	 interessata,	 se	 all’accordo	 partecipano	
Amministrazioni	statali	o	enY	pubblici	nazionali.	
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TITOLO	VII	
NORME	TRANSITORIE	E	FINALI	

ART.	78	 APPROVAZIONE	DELLO	STATUTO	E	DELLE	SUE	MODIFICAZIONI	

78.1	 Lo	Statuto	e	le	norme	integraYve	o	modificaYve	dello	statuto	sono	deliberate	dal	Consiglio	
comunale	 con	 il	 voto	 favorevole	 dei	 due	 terzi	 dei	 consiglieri	 assegnaY.	 Qualora	 tale	
maggioranza	non	venga	raggiunta,	la	votazione	è	ripetuta	in	successive	sedute	da	tenersi	
entro	 trenta	 giorni	 e	 le	 integrazioni	 o	 modifiche	 sono	 approvate	 se	 la	 relaYva	
deliberazione	 o^ene	 per	 due	 volte	 il	 voto	 favorevole	 della	 maggioranza	 assoluta	 dei	
consiglieri	assegnaY.	

ART.	79	 ENTRATA	IN	VIGORE	DELLO	STATUTO	E	DELLE	SUE	MODIFICAZIONI	

79.1	 Lo	 Statuto,	 così	 pure	 le	 eventuali	 modificazioni	 od	 integrazioni	 deliberate	 dal	 Consiglio	
Comunale,	 è	 pubblicato	 nel	 bolle^no	 ufficiale	 della	 Regione	 Lombardia,	 affisso	 all’albo	
pretorio	 del	 Comune	 di	 Treviglio	 per	 trenta	 giorni	 consecuYvi	 ed	 inviato	 al	 Ministero	
dell’Interno	 per	 essere	 inserito	 nella	 raccolta	 ufficiale	 degli	 statuY.	 Lo	 statuto	 e	 le	
eventuali	 sue	modificazioni	 ed	 integrazioni	 entrano	 in	 vigore	 decorsi	 trenta	 giorni	 dalla		
affissione	all’albo	pretorio	del	Comune	di	Treviglio.	

*	*	*
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